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F O G L I E T T O P A R R O C C H I A L E B I L E D I L A M O N 

La Visita al SS, Sacramento 
E' confortante i l vedere come la f ini ­

zione serale verso l 'ora dell'Ave Maria, 
vada impostandosi sempre meglio, e, per 
spiegarmi più chiaramente, sia sempre 
più frequentata. 

La Recita del S. Rosario è seguita da 
una pia lettura dei L i b r i Santi del Nuo­
vo Testamento, o della Parola del Papa. 
Si chiude con la Esposizione e la Bene­
dizione del SS.mo Sacramento. 

Voglio qui annunciare i l tesoro delle 
Sante Indulgenze che possono acquistare 
quanti visitano i n qualunque ora del gior­
no i l Santissimo Sacramento dell 'Altare. 
Il Papa con Lettera Apostolica del 3 giu­
gno 1932, prendendo occasione dal con­
gresso Eucaristico Internazionale d i Du­
blino, concede a t iKt i i fedeli che i n qual­
siasi parte del mondo, con cuore contri­
to, visiteranno devotamente i l Santissimo 
Sacramento e reciteranno cinque Pater, 
Ave e Gloria, nonché un Pater, Ave e 
Gloria secondo l'intenzione del Sommo 
Pontefice, toties quoties l'indulgenza par* 
ziale di dieci ama; inoli re l'Indulgenza 
Plenaria da lucrarsi una volta per setti­
mana dagli stessi fedeli, se avranno com­
piuto i l pio esercizio della Visita per u-
na intera settimana, si saranno confessa­
li e comunicati, e avranno recitate le sud­
dette preghiere. 

Per il rispetto e il decoro della Casa di Dio 
Norme per i fedeli 

Il Cardinale Vicario, cioè colui che fa 
le veci del Papa, nel governo della Dio­
cesi di Roma, a nome del S. Padre ha 
diramato ai Parroci ed ai fedeli le se­
guenti disposizioni sul contegno da t-ne­
re i n Chiesa. Prego i miei parrocchiani 
di leggerle attentamente e di metterle in 
pratica fedelmente. 

L o ) La Casa d i Dio è luogo di pre­
ghiera. I fedeli v i si rechino con grande 
fede e rispetto. 

2.o) Entrando i n Chiesa i l primo atto 
sarà di adorazione a Gesù Sacramentato 
pregando davanti al suo Altare. Tut t i g l i 
al tr i atti di cullo e di preghiera ai Santi 
devono essere subordinati all'adorazione 
eucaristica. Passando davanti all 'Altare 
dove è conservata la santissima Eucare­
stia ci si genufletta sempre devotamente. 

3.o) 1 fedeli stiano i n Chiesa sempre 
con raccoglimento e devozione; non parl i ­
no, nè passeggino, si astengano da quanto 
contrasta col decoro del tempio, con le 
norme di igiene e con la buona educazio­
ne, prendano parte attiva alla Sacra L i ­
turgia, rispondendo a voce alta e distinta 
alle preghiere comuni e ai sacri canti. 

4.o) Le donne entrino i n Chiesa col ca­
po velato o almeno coperto e con abit i 
modesti. L'immodestia del vestire se ar­
reca ovunque offesa al sentimento cristia­
no è occasione di scandalo nel Sacro Tem­
pio e profanazione. 11 Sacerdote insista 
sull'osservanza di tali norme e non am­
metta alla Santa Comunione le donne i m ­
modestamente abbigliate. I l Signore non 
può accettare le loro preghiere e le loro 
elemosine. Egli punisce i profanatori del 
Tempio e sarà severissimo con i genitori 
i quali non impediscono che le loro fi­
glie seguano mode sconvenienti. 
* 5.o) Si curi affinchè coloro che inten­
dano visitare le Chiese per ammirarne 
l'arte o i monumenti, facciano ciò nei 
tempi in cui non si celebrano sacre fun­
zioni, e i n ogni modo si esiga che i visita­
t o r i mantegano sempre contegno mode­
sto, evitando quanto potrebbe turbare la 
devozione dei fedeli. 

/ cuori veramente grandi sono 
quelli che hanno imparato a dimenti­
carsi. (P. Didon). 

Le disposizioni di S, E. Mons. Vescovo 
riguardo alla moda 

Per la Diocesi d i Feltre le norme sono 
stampate i n apposito cartellone esposto al­
le porte della Chiesa. Sono queste: 

Per rispetto alla Casa d i Dio le donne 
devono presentarsi i n Chiesa modestamen­
te vestite; 

La modestia cristiana esige che: 
1 . La scollatura si fermi all'attacco del 

collo ; 
2. Le maniche almeno oltrepassino i l 

gomito; 
3. La gonna giunga a coprire i l polpac­

cio; 
4. I l capo sia coperto; 
5. Le vesti non siano trasparenti; 
6. Le calze non siano trasparenti o co­

lor carne. 

N . B . - 1 . Le donne che non si attenes­
sero a queste norme non saranno ammes­
se ai Sacramenti e saranno allontanate 
dalla Chiesa. 

2. Le stesse norme saranno applicate 
anche alle bambine. 

Per il nostro Congresso Catechistico 
F o r a n i a l e 

Giovedì 8 settembre col primo Congres­
so Catechistico d i plaga si inaugurerà la 
Casa delle Scuole d i Catech. La data ci r i ­
corda la celebrazione del Mistero della 
Natività di Maria SS.ma. 

Corso di Predicazione: L'8 Settembre 
1932 resterà data memoranda nella Sto­
ria della Parrocchia, e bisogn? pre­
pararsi degnamente. Perciò ho dispo­
sto un breve corso di Predicazione che sa­
rà tenuto dal Rev.mo P. Guardiano dei 
Frati M . di Feltre. Comincierà la dome­
nica 4 settembre e finirà la mattina del-
l '8. Lunedì, martedì e mercoledì due pre­
diche per t u t t i : al mattino ore 5.30 e alla 
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sera ore 7.30. Oltre alcune istruzioni agli 
Stati patricolari lungo la giornata. 

S. E. Mons. Vescovo. Giungerà i n par­
rocchia mercoledì sera i n forma privata. 
Si fermerà fino a venerdì sera. 

£f orario della Stornata 
di Siovedì 8 Settembre 

Alle ore 5.30 Santa Messa Prelati­
zia d i S. E. Mons. Vescovo che conferirà 
i l Sacro Ordine del Suddiaconato ai chie­
rico Dal M o l i n Pietro d i Sovramonte. 

Ore 7.30: La Messa dei Fanciulli. Sarà 
eseguita dai fanciull i stessi la Missa cum 
jubilo. 

Ore 8.30: S. E. Mons. Vescovo benedi­
rà la Casa delle Scuole e seguirà la «pri­

ma Relazione» del Congresso con discus­
sione pratica. V i sarà una mezz'ora d i r i ­
poso. 

Dei ile IO 30 alle 12: Due saggi pratici 
di Catechismo. 

Pomeriggio 
Ore 14 - Si riprendono i lavori del Con­

gresso con due a l t r i saggi Catechistici. 

Ore 15,30 - La seconda Relazione del 
Congresso. 

Ore 17 - Parole di S. E. Mons. Vesco­
vo. 

I Congressisti passano i n Chiesa dove 
sarà cantato i l Te Deum di ringraziamen­
to e sarà data la Benedizione Eucaristi­
ca. 

Avvertenze 

1. - Celebrazione SS. Mes.se - Oltre alle 
Funzioni fissate di sopra, si celebreranno 
parecchie altre SS. Messe. La prima sarà 
alle ore 4.30 e poi d i seguito. 

2. - La visita delle Scuole - Sarà libero 
per t u t t i i l visitare i vari i locali delle 
Scuole dalle ore 13 alle 14. 

3. Visita del Calice monumentale, della 
Chiesa di S. Pietro e della Grotta di Lour­
des - I Congressisti che converranno dal 
di fuor i della parrocchia saranno condot­
t i dalle 12 alle 14 a visitare la Chiesa di 
S. Pietro, la Grotta e i l Calice Monu­
mentale. 

LA PAGINA PEGLI EMIGRANTI 
[ O H B l S P O H D E H Z i l F f l M l B L I H H E 

Ai due piccoli amici Collesei Bruno e 
Carlo - Briga Marittima. 

Come siete stati bravi a scrivere que­
st'ultima letterina! Meritate che v i pro­
ponga come esempio a tanti clic lasciano 
passare mesi ed anni senza scrivere mai 
al loro Arciprete. Eppure egli si pensa 
di tutti spésso c prega per i grandi e per 
i piccoli. 

Voi desiderate tornare a Lamon. rev-
vero? Per tornare a rivedere i vostri Sa­
cerdoti, i vostri Maestri, i vostri Catechi­
sti? Questi sono proprio sentimenti de­
gni di voi e dei vostri buoni genitori! I n ­
tanto io v i prometto d i pregare per voi , 
e di far [negare anche i vostri compagni, 
come voi m i avete chiesto. Voi poi siate 
sempre degni di chiamarvi « Fanciulli 
Cattolici» e di essere ta l i , quali v i desi­
dera i l Papa. 

Saluti a voi , al papà e mamma; e al 
vostro Signor Parroco dite un grazie a 
nome mio per i l bene che v i fa. 

Maschio Pietro - La Salle (Aosta). 

Bravo! Dopo tanto v i siete fatto vivo. 
M i dispiace che v i siano toccate tante pe­
ripezie. Confidiamo sempre nel Signore, 
specialmente fra le contrarietà e le tribo­
lazioni. V i ho già spedito i l i b r i richie­
sti. V i facciano da buoni amici. Seguite i 
loro consigli. 

Malacarne Maria - Wangs - Ho ricevuto 
i l vostro denaro. Prego d i r m i la destina­
zione. I l Signore v i compensi. 

Gaio Vittore - Bellosso - Berna. 
Ricevuta vostra offerta L . 50 prò pesca 

Campane. Grazie tante. Buona fortuna. 

Faoro Maria in Gaio - Zurich - Scusate 
i l ritardo involontario. Auguri d i perfet­
ta guarigione. 

Ai carissimi amici dì Herisau. 
Graditissima la vostra lettera. Grazie 

delle preghiere i n suffragio povero pa­
dre. Grazie degli auguri per la festa del 
25 luglio. Sarei desideroso di notizie più 
dettagliate di Mario, dei suoi studi ecc. 

Est e Antonio e Compagni - Martigny. 
Avete proprio ragione: «Lourdes è dav­

vero u n angolo del Paradiso»! Sono con­
tento del vostro felicissimo viaggio. Quan­
do v i penso, m i pare di tornare là sotto 
lo sguardo della Madonna, a quella Grot­
ta, a quelle Piscine, a quel Calvario, a 
quelle Basiliche ecc. Nei momenti di an­
gustia invochiamo la Vergine Immacola­
ta. Ella ci tornerà la pace nel cuore, con 
i nostri fratel l i , la pace nelle famiglie. 
Saluti a voi, alle vostre tenere creature, 
a t u l l i i paesani. 

Pauletto Rosario - Oossarau - St. Gali . 
Ho inteso i l piano delle vostre nozze. 

Come me lo avete proposto, l 'approvo 
pienamente. Affrettatevi a preparare l'a­
nima vostra con la preghiera, con l ' istru­
zione relativa al Sacramento del Matr i ­
monio, con la custodia gelosa del vostro 
cuore. Un tempo prezioso deve essere 
questo, che v i prepara alla data fissata 
per questo passo importante. Per tutto i l 
resto è facile intenderci quando arrivate. 

Attendo lettera prima, come avete pro­
messo. V i assicuro delle mie preghiere e 
vi saluto con affetto. 

Bellotto Erminio - Molini di Triora -
Grazie tuoi scritti . Con l ' indirizzo r i ­

cevuto t i manderò « La Sentinella ». Sta 
sano e buona fortuna! 

Mastel Pietro - Illinois - ( N . America). 
Oggi 20 agosto ricevo dalla moglie i vo­

stri saluti, e le offerte Pro Sentinella e 
Pro Grotta. Grazie tante. 

Essa m i incarica d i assicurarvi che ha 
fatto buon viaggio; la sua salute è ot­

tima, è contentissima di trovarsi nel pae­
se natio dopo 22 anni! Porgo saluti cor­
dial i in ricambio a voi e ai vostri f ig l i 
Maria, Emma, Albino, At t i l io e Annetta. 
Che il Signore vi conservi sani e attacca­
ti alle Religione dei vostri vecchi. 

OFFERTE PER LA PESCA DI OTTOBRE 
Continuano ad arrivare doni per la Pe­

sca che faremo la prima Domenica di Ot­
tobre e i l giorno della Fiera. Diamo un 
primo elenco: 

1. Ditta A. W. Faber a mezzo Sig. Da 
Rugna Fioravante - oggetti d i cancelleria. 

2. Ditta Camillo Mart in i - Pisa - a mez­
zo Da Rugna - oggetti d i peletterie. 

3. Ditta Fratell i Guenzani - Gallarate -
a mezzo Da Rugna - Centri da tavolo e 
ricami. 

4. Zotta Tranquillo - Borgo - N . 6 qua­
d r i . 

5. Sig. Memi Barbante - Feltre - ogget­
t i var i . 

6. Sig. At t i l io Bee - Striglio;- calamaio 
bronzo. 

(Continua al prossimo numero). 

I Seminaristi a Col di Cee 
Anche quest'anno i Seminaristi più an­

ziani hanno passato una diecina di giorni 
lassù, alternando le pratiche d i pietà con 
lo studio e con le escursioni alpine, tra la 
armonia dei canti più ameni. I maestri : 
Mons. Vicario Generale, D. Giulio Gaio, 
e Don Giuseppe Pante. 

La gente l i ha visti passare con com­
piacimento; e nelle ore libere l i ha se­
guit i , con un occhio d i simpatia, mentre 
scorrazzavano da un verso al l 'altro, pen-
ssando ad un domani più o meno prossi­
mo, quando, con la grazia d i Dio, saran­
no Sacerdoti. 
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La pagina della Carità 
Relazione della beneficenza 
svolta durante la stagiona invernai? 

dalle vari? Opere Assistenziali 
La cucina per i poveri iniziò la dispen­

sa delle razioni la Vigi l ia d i Natale e con­
tinuò, tre giorni alla settimana, fino al 
cinque giugno, giorno d i chiusura. 

Furono dispensate i n media N . 100 ra­
zioni di minestra e N . 100 pani ogni volta. 

I poveri delle contrade lontane che non 
avrebbero potuto approffittare della cu­
cina, furono beneficati con la dispensa 
del pane, fatta i n proporzione del rnag 

pane a domicilio furono N. 61. / 
Totale delle famiglie beneficate N . 161. 
L'Opera Parrocchiale San Vincenzo de' 

Paoli e i l Gomitato Comunale per le <)-
pere Assistenziali si accordarono per una 
unica cucina e dispensa che ebbe luogo 
nell ' Istituto. 

Le Reverende Suore diedero la loro o-
pera preziosa per l 'ott imo funzionamento. 

I Parrocchiani con nobile slancio por­
tarono spontaneamente le loro offerte al­
l'Opera S. Vincenzo; diamo sotto lo spec 
chietto dei generi offerti dalle singole 
contrade. 

Fra i benefattori distinti meritano spe­
ciale ringraziamento i Signori: Gorza Ar­
turo che lia offerto due carri di legna; 
Bee Giovanni Brancafete K g . 30 di riso; 
Gaio Giovanni Bottaio K g . 25 pasta, K g . 
4 e mezzo di riso; K g . 0,500 condimento. 

Commovente fu i l contributo che volle­
ro dare i bambini alle opere caritative ed 
eloquenti le loro piccole offerte: ma di 
questi daremo relazione più ampia nel 
prossimo numero della «Sentinella». 

Non possiamo tacere invece l'opera d i ­
ligente e perseverante d i chi si prestò per 
la cottura dei fagioli e la pulirt i ra delle 
patate coadiuvando così le Rev.de Suore 
nel grande lavoro. 

A tutti vada il nostro ringraziamento, 
e su tutti scendano copiose le benedizioni 
del Signore. 

OPERA PARR. S. VINCENZO DE' PAO-
L i . 

La prima cifra indica patate, la secon­
da fagioli , ed i l terzo condimento. 

Vi l la 138, 41.5, 9.40; Resenterra 158, 
53, 1 ; Cui 166, 28, 3,90, Riso 9; Catesu-
na 18, —, 1 , Rugna — , — , —, Ronche 52, 
19, 1.70; Piei 55, 68, — ; Maoli Prese — 
—, — ; Denat 70, 33, 2.30; Cies - , —, 
—, Corna 26, 27, — ; Zavena —, —, — ; 
Oltra - , —, — ; Bellotti —, — , — ; Pu­
gnai —, —, — ; Furianoi 72, 13, 2; Sala 
73, —, — ; Torta Rigoi —, — , — ; Cor-

rentin Ren —, —, — ; Pezze —, — 
Costa —, 2, 50, — ; Chioè 32, 10, 
Val — , — ,—; Col Vigne 27, 27, 

Offerte i n denaro L . 303. 

COMITATO COMUNALE OPERE 
SISTENZIALI . 

Patate K g . 310; Fagioli K g . 93, ( 
mento 7. 

0,50; 

l AS-

^ondi-

FEDERAZIONE P R O V I N C I A L E OPERE 

ASSISTENZIALI . 

Contributo L . 3000. 

Furono dispensate complessivamente: 

Razioni minestre N . 5000, Pani 7500, 
Denaro 100, 

Un atto d'amore vale meglio che tutti 
i tesori del mondo, meglio che tutti gli 
atti di virtù che non sieno animali dalla 
carità. (R. P. Bil let) . 

c o 1 / > r i 

Lfl UlTfì RELIGIOSA 
riddo di Predicazione Missionaria 
I l Rev.mo P. D . Luig i Friz, propagan­

dista Delegato per tutte le Diocesi del Ve­
neto, ha predicato un triduo i n prepara­
zione al Perdon d'Assisi, con proiezioni 
interessantissime nella Sala del Dopola­
voro. Ha promeso d i tornare per un'altra 
Conferenza Missionaria, con proiezioni. 

La farà all'aperto nel Cortile dell ' Isti­
tuto la sera del trenta Agosto. Noi lo at­
tendiamo vivamente anche perchè i l te­
ma sarà particolarmente interessante: La 
Terra Santa al tempo di Gesù e ai nostri 
giorni. 

Per implorare una buona stagione 
Prima una bella Processione per la via 

della Terza, a S. Pietro, allo scopo di es­
sere preservati dalla tempesta. Questa 
ebbe luogo nelle Funzione Vespertine, 
Domenica 14 Agosto. 

Poi un'altra processione per domanda­
re al Signore la pioggia e questa Sabato 
20 Agosto da S. Daniele alla Grotta, dove 
i l P. Friz, Predicatore degli Esercizi Sp. 
alle giovani celebrò la S. Messa e parlò 
delle Glorie di Maria Santissima. 

Pulizia al Cimitero 
In due date: la festa di S. Pietro, e la 

festa <ìe]]'Assunta : pulizia generale al 
Cirnitero, falciatura dell'erba, ordina­
mento delle Fosse, delle Croci ecc. 

Promotrici della pia iniziativa sempre 
i Dirigenti dell'Azione Cattolica. 

fli Ballotti 
// 15 Agosto muore all'Ospedale d i 

Feltre i l gioavne Malacarne Giovanni d i 
Vittore all'età d i 33 anni. 

// 17 Agosto l 'Arciprete celebra i n quel­
la Chiesetta una S. Messa d i suffragio per 
i defunti Bellotto Giovanni e Candida 
(Della Mussa). Comunioni distribuite 28. 

// 20 Agosto muore Bellotto Vittore 
(Orio). Si era confessato i l 17 mattina i n 
Chiesa e, pur sentendosi prostato d i for­
ze, era ben lontano dal pensare ad una 
fine cosi prossima. Alle famiglie visitate 
dal dolore le nostre condoglianze cristia­
ne. 

Le Congregazioni annuali dei Sacerdoti 
della Forania 

p?r la soluzione dei casi di coscienza 
Due ebbero luogo a Lamon nei giorni 

23 Giugno, e 18 Agosto, delle due fissate 
a Servo d i Sovramonte, l'una ebbe luogo 
i l 28 Luglio, l 'u l t ima si terrà i l 29 Set­
tembre p . v. 

Fra i temi pratici d i particolare inte­
resse: l'organizzazione del Catechismo 
conforme alle ultime prescrizioni Vesco­
v i l i ; gli esami d i terza classe al centro d i 
plaga, e i l congresso catechistico forania-
le fissato per l '8 Settembre a Lamon. 

Gli esami di Classe 3 a 

per la plaga di Sovramonte 
Ebbero luogo a Servo centro d i circo­

scrizione Catechistica, i l giorno 11 Lu­
glio sotto la presidenza del Vicario Fora­
neo. V i presero parte la parrocchia di 
Servo e le Vicarie d i Zorzoi, Aune. Quel­
li di Sorriva dal l 'Apri le sono senza Sa­
cerdote; quelli d i Faller al l 'ult ima ora 
furono impediti di parteciparvi perchè 
quel territorio era stato dichiarato dalle 
Autorità infetto dalla difterite. Riuscì 
prima la curazia di Aune che presentò al­
l'esame di terza fanciulli N . 9 e N . 25 
bambine. 

Dopo l'esame si chiuse con funzione 
solenne i n Chiesa, dove i l Vicario Fora­
neo ringraziò specialmente i cooperatori 
dei Sacerdoti nell'insegnamento Catechi­
stico e lodò t u t t i i fanciull i intervenuti al­
l'esame. Esortò t u t t i a continuare nell'o­
pera santa, diventata oggi più urgente che 
per i l passato. 
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Nelle nostre Chiese 

%n nuovo lavoro artistico 
nella Cfiiesa di S. Daniele 

Siamo l iet i d i constatare come i l nostro 
S. Daniele i n pochi anni è andato abbel­
lendosi e trasformandosi per lavori e o-
pere artistiche. Oltre i l nuovissimo or­
gano liturgico della Ditta Pugina d i Pa­
dova, due artistiche statue i n legno della 
Madonna e di S. Antonio hanno preso i l 
posto di altre anti liturgiche e anti este­
tiche. Anche i l ripristino eseguito delle 
gradinate esterne accresce i l decoro del 
tempio. Ma dove più spicca l 'arte, è la 
abside o coro che è un vero museo d i tele 
e di lavori d'intaglio in legno. Nel 1929, 
veniva completata l'investitura i n noce 
sul modello di quella antica. A corona­
mento dell'opera mancava l'inginocchia­
toio o cattedra e questa fu inaugurata nel 
luglio u . s. e precisamente i l giorno d i S. 
Daniele. I l disegno fu eseguito dal chia­
rissimo prof. Giacomo Andolfatto d i Fel­
tre che lo intonò al vecchio lavoro seicen­
tesco. L'esecutore è stato ancora i l nostro 
Concittadino Antonio Pederiva. 

I l lavoro è in noce massiccio che pog­
gia su pedana, ricco di ornati con quat­
tro teste a bassorilievo. 

Simbolica è la facciata dove al piccolo 
tempietto di «Giove Amone» sovrastano 
le Somme Chiavi come a dimostrare i l 
trionfo del Cristianesimo sul paganesimo. 

I l lavoro s'imponeva per ornamento 
del tabernacolo e pel decoro dei sacerdoti 
uff ic iami e possiamo esser l iet i della r iu ­
scita. 

Contro la bestemmia 
// Papa benedice quanti lottano con-

tro la bestemmia. 

Con i l 6 maggio del 1932 si è compiu­
to i l decimo anniversario della costitu­
zione a Verona del Comitato Antiblasfe­
mo. 

I l 3 dicembre 1924 i l Santo Padre Pio 
X I , gloriosamente regnante, incoraggiava 
i l movimento con un lungo messaggio in 
cui fra l 'altro si legge: «Non solo fa ope­
ra la più benefica alla santità della Reli­
gione, ma alla dignità pure della convi­
venza civile ed alla prosperità dei popoli , 
chiunque si adopera a stradicare di mez­
zo alla società l'enorme delitto della be­
stemmia. 

N o i , rallegrandoci pertanto con i nuo­
v i promotori e con quanti porteranno i l 
concorso della loro opera e parola con­

corde , tut t i l i ringraziamo e paternamen-
fte l i benediciamo». 

Con la Benedizione del Signore, e con 
quella del suo Vicario lavoriamo tutt i in ­
stancabilmente ad allontanare da noi 
questa vergognosa piaga! 

RESTAURO DI CAPITELLI 
A Ronche e a Sala si sono restaurati i Ca­
pi te l l i e tutto considerato, anche con certa 
proprietà degna d i encomio. L'Arciprete 
è invitato all'inaugurazione e a dire due 
parole. Le ripete qui a vantaggio anche 
degli a l t r i . 

— Sta bene restaurare queste cap­
pelle, che sono pure indizio d i fede. Sia 
lode a quelli che v i hanno contribuito con 
denaro o con opera. Dopo i l restauro del­
l'edificio materiale, bisogna impegnarsi a 
compiere con decoro la preghiera comu­
ne. I l S. Rosario non lo si recita dapper­
tutto e sempre con devozione; bisogna 
procedere a dei . . . restauri. Due provvedi­
menti specialmente si impongono. 

1 . La preghiera nei Capitelli non deve 
essere esclusiva per le donne. Gl i uomini 
devono essere i p r i m i , i più vicini all 'al­
tare o alle Immagini sacre. U o m i n i : via i l 
rispetto umano! e state composti duran­
te la preghiera. Ricordatevi che con la o-
r azione si parla con Dio, e, se si vuole 
essere esauditi, bisogna presentarsi bene! 

2. A proposito di canto. Nei capitelli 
si dovrebbe imitare i l canto di Chiesa, 
ma piuttosto di profanarlo, è meglio can­
tare bene qualche canzoncina devota po­
polare. Che se non si arriva ad eseguire 
bene i l canto delle Litanie, siano recitate 
in forma piana. 

L a festa di S. Pietro 
Per i l rispetto alla Casa di Dio 

I l servizio entro e fuori la Chiesa, nel 
tempo delle SS. Funzioni, per opera spe­
r i almente degli Uomini Cattolici si svol­
ge in forma degna di encomio. Non si può 
dire d'esser giunti a togliere ogni disor­
dine; ma eerto i l disordine, ogni disordine 
viene segnalato e denunziato. E gli espo­
nenti che portano disordine, uomini o don­
ne, sono ammoniti caritatevolmente, ma, 
ostinandosi nella loro caparbietà, sono an-
ehe segnati a dito. 

Non si vuole mancare di carità per nes­
suno: ma altrettanto vivo deve ardere in 
noi lo zelo perchè la Casa del Signore sia 
rispettata. 

Merita d'essere deplorato l 'atto direi 
quasi sacrilego d i quei t a l i . . . tacciamo i l 
nome loro e anche della loro contrada, che 
durante la S. Messa parrocchiale a S. Pie­
tro, nel recinto esterno della Chiesa, han­
no tenuto contegno irriverente, cappello 
i n testa, sigaretta i n bocca!... 

E meritano lode quei bravi uomini che 
rifiutarono l'ingresso alla Casa del Signore 
a tante giovani paesane, e ad un numero 
anche maggiore di extra-parrocchiane, che 
avrebbero preteso entrare nel Tempio d i 
Dio con vestiti da donne ,pagane e non da 
donne cristiane. 

Indulgenze per yli ascritti 
all'Azione Cattolica 

Con Rescritto del 7 giugno sono state 
concesse agli ascritti all 'Azione Cattolica 
le seguenti indulgenze da lucrarsi alle 
consuete condizioni: 

A) Parziale, I di trecento giorni, in 
favore 1) degli Assistenti e Vice Assisten­
t i ecclesiastici d i qualsiasi grado, per o-
gni opera di apostolato a vantaggio del­
l'Azione Cattolica; 

2) dei Dirigenti e soci, a) quando com­
piranno qualche opera a vantaggio del­
l ' A . C. o parteciperanno a r iunioni , istru­
zioni e conferenze di A . C ; 

b) ogni volta che attenderanno alla me­
ditazione quotidiana per almeno un quar-
d'ora; 

I I di cento giorni, i n favore dei 
Dirigenti e soci che indosseranno tutto 
i l giorno i l distintivo dell'Organizzazione 
cui appartengono. 

B) Plenaria. I per gli Assistenti e Vice 
Assistenti generali e Diocesani, per i di­
rigenti e soci: al termine dei SS. Eserci­
zi e corsi d i coltura, di propaganda e d i 
adunanze diocesane o d i plaga, purché ta­
l i convegni si chiudano con un'opportu­
na cerimonia religiosa con S. Messa e Co­
munione generale; I I per i Dirigenti e 
Propagandisti: due volte al mese, se svol­
geranno e terranno istruzioni, adunanze 
in parrocchia e fuor i , almeno due volte 
al mese, i n favore degli ascritti all 'Azio­
ne Cattolica; I I I per i Dirigenti e soci: 
1) nel giorno dell'aggregazione o della 
rinnovazione della tessera; 2) una volta 
al mese; a) alla chiusura del r i t i ro men­
sile, se vi avrano preso parte; b) se, r i ­
spettivamente, per l ' intero mese avranno 
frequentato la confessione settimanale, a-
vramio ricevuto ogni giorno la S. Comu­
nione, avranno frequentato regolarmen­
te le adunanze dell'organizzazione alla 
quale appartengono; 3) nelle seguenti fe­
ste: S. Natale, Epifania, Pasqua, Ascen­
sione, Corpus Domini , Cuore d i Gesù, 
Pentecoste, Immacolata Concezione, An­
nunciazione, Assunzione, S. Giuseppe spo­
so di Maria Vergine, S. Pietro ap. S. Fran­
cesco d'Assisi, t u t t i i Santi, ss. Patroni 
delle singole Organizzazioni Nazionali e 
s. Patrono d i ciascuna Associazione Par­
rocchiale; 4) se prenderanno parte ai suf­
fragi per le anime dei defunti Assistenti, 
Dirigenti e soci dell'Azione Cattolica. 
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LA PAGI DA DELLA CRODACA 
ordinanza del Podestà. 

Merita d i essere segnalata la saggia e 
quanto mai opportuna ordinanza del Po­
destà, con la data del 20 Agosto n . s., d i ­
retta ad arginare un disordine che i n que­
st'anno ha preso proporzioni seriamente 
impressionanti. Voglio dire dei bagni, sen­
za nessun costume, fatt i i n luoghi esposti 
al pubblico, con grave offesa alla decen­
za e al buon costume. La prelodata ordi­
nanza ordina d i usare sempre i l prescrit­
to costume da bagno; ricorda che i bagni 
non sono leciti nei pressi degli abitati 
e minaccia ai genitori la contravvenzio­
ne per le violazioni commesse dai f igl i 
minorenni. V e da augurarsi che tale nor­
ma non resti lettera morta, ma fatta ese­
guire severamente. 

SII nuovo Segretario Comunale 

che col mese di Agosto è giunto fra noi , 
Sig. Gino Serain, la ((Sentinella» porge 
i suoi rispettosi ossequi e deferenti au-
gur i i . 

Dtiuore annegato. 

I l sig. Tiziani Luigi d i Felice, perì m i ­
seramente mentre stava bagnandosi sub la­
ghetto del Sinaiga l ' i l corr. Agosto. Con­
doglianze al vecchio padre, e a tutta la 
famiglia, colpiti da tanta sciagura. 

Slssoc, 97az. famiglie dei Caduti 
in Suerra - Sezione di JCamon 

Domenica 31 luglio scorso, i n Munici­
pio, venne convocata la Sezione dell'Ass. 
Naz. Famiglie dei Caduti in guerra. 

La Delegata provinciale della Ass. sig.a 
Praloran, con chiara parola spiegò ai con­
venuti le finalità altamente morali che da 
anni persegue i l Sodalizio, ed i continui 
benefici economici elargiti ai soci meno 
abbienti, dimostrando inoltre come, i n se­
no all'Associazione, gli aderenti trovino 
ognora t u t t i gli appoggi possibili i n mol­
teplici circostanze. 

Le iscrizioni per i l nuovo anno sono 
già incominciate e continuano tutt 'ora e 
si prevede che i n breve t u t t i i membri 
della famiglie dei Caduti i n guerra faran­
no parte della benefica Associazione. 

£a Pia (òpera degli Esercizi 
Spirituali 

si è bene avviata anche quest'anno. Han­
no aperto la strada le giovani dal 17 il 
21 agosto. Frequentanti una cinquantina 
Buona la disciplina, lodevole l'opera pre­
stata dalle Rev.me Suore e speriamo buo­

no e durevole i l frutto che riporteranno 
le fortunate giovani. 

Per le spose e per le madri 

La prova così bene riuscita l'anno scor­
so, m i fa sicuro che quest'anno sarà an­
che per loro un passo i n avanti. I l loro 
corso d i Esercizi incomincerà i l 30 Ago­
sto e finirà la mattina del 3 settembre. 
Retta L . 20. 

2ln corso per le fanciulle 

Appena hanno sentito parlare di Eser­
cizi Spirituali anche per loro, hanno pre­
so subito la palla al balzo e v i sono già l i ­
na ventina d'iscritte. 

I l loro corso si aprirà la sera del 12 
settembre per finire la mattina del 15., 

Condizioni per essere accettate: 
1 . Età dai 12 ai 15 anni. 2. Una ceri a 

dose di buona volontà. 3. Retta l ire 15. 
Si faranno delle facilitazioni alle più 

bisognose, specie se meritevoli per i l pro­
fitto nella Scuoia di Dottrina. 4. Non im­
porta se tesserate o meno nell'Azione cat­
tolica. 

Dal mio Diario personale 
5 Agosto : Torno dalla Festà d i Arina 

e trovo sul tavolo dell'ufficio Parr. un fo­
glio scritto a macchina. E ' la parola di 
addio che i l Maresciallo dei RR. CC. r i ­
volge agli amici d i Lamon. Porta la data 
del 31 luglio, e i n essa si fa allusione al­
la cena offertagli dagli stessi amici d i La­
mon e Sovramonte,, nella stesa data, al­
l'albergo delle Moline. Notiamo di passag­
gio che si tratta di quel famoso albergo 

di quei più famosi bal l i , che se Intono 
frequentati da un gruppo più o meno nu­
meroso di ballerini e di ballerine, hanno 
sollevato la generale deplorazione degli 
onesti. 

La lettera che conserviamo è proprio 
un gioiello di letteratura amena. Annun­
cia anche che i l Comando della Stazione 
viene affidato all'egregio Brig, Calapristi 
Giuseppe, che è già i n sede. 

17 Agosto: A l mattino si parla, esprimen­
do giudizi più o meno favoreovli,, della 
ult ima visita d i commiato che i l sig. Ma­
resciallo ha fatto agli amici di Moline, 
Servo, Zorzoi, nella notte precedente, i n 
auto, i n compagnia dei suoi più i n t i m i . . . 

18 Agosto : Questa sera si annuncia la 
partenza definitiva. 

Ai Signori villeggianti 
Domenica 7 Agosto - Porgo i l mio sa­

luto e i l mio augurio ai signori villeg­
gianti, che vedo essere arrivati anche que­
st'anno i n buon numero. 

Esprimo una mia favorevole impressio­
ne, intorno alla loro religiosa condotta, e 
mi auguro che la loro permanenza i n par­
rocchia torni d i edificazione agli abitan­
t i . Un saluto ed augurio speciale ai Rev. 
Sacerdoti, Seminaristi, laici iscritti al­
l ' A . C , specie appartenenti alle Ass. Gio­
vani l i . 

A i Pugnai 
E ' unione fa la forza 

L'hanno detto e dimostrato anche queh 
l i dai Pugnai. 

Si son infatt i costituiti in consorzio al­
lo scopo di rendere accessibile la strada 
che comincia dopo i l ponte, sulla valle 
del Cismon, verso l 'abitato. Si trattava di 
lavorare sulla viva roccia ed anche in pun­
i i pericolosi. Eppure sono arrwati a com­
piere m. 280 di strada, larga m . 1.60. V i 
hanno impiegatoo complessivamente 180 
giornate lavorative. L'opera non è anco­
ra ultimata, ma certo è compiuta la parte 
più costosa e la più pericolosa. I l resto 
verrà in una prossima stagione. 

A quelli di Gial, Prese, 
Col Mar tei ecc. 

L'Arciprete ripete quanto ebbe a rac­
comandare recentemente a quell i d i Col 
di Cee, i n occasione d i una visita falla 
loro, mentre i chierici d i Teologia teneva­
no lassù la loro settimana sociale: jPor-
tate sempre con voi come compagno in­
separabile i l S. Vangelo; non siate mai 
sprovvisti di Catechismo, del Santo Ro­
sario. Abbiate nelle vostre oreasere» 
una bottiglietta di acqua santa». Que-
zione del demonio, sia a vantaggio dell'a­
nima, come del corpo. 

«Come la benedizione del Padre con­
solida la casa dei figli, c o s ì la bestemmia 
contro il Padre ne stradica le fondamen­
ta». 

(Avv. Giov. Mamenti, Deputato al P.). 

AVVERTENZE 

1. Il giornaletto vive di offerte. 
2. Lo si spedisce ogni mese agli emi­

grati. 
3. Si prega avvertire del cambio di in­

dirizzo. 
4. Le richieste e le offerte vanno indi­

rizzate alV Arciprete. 
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£a Cassa di Risparmio 
di Verona e Vicenza 

con lettera i n data 21 Luglio m i accom­
pagnava le seguenti offerte i n favore delle 
varie Opere Parrocchiali. 

Pro Chiesa L . 100, Per i Poveri 100, Pro 
Opere Parrocchiali 100, Pro Pane d i San 
t ' Antonio 50, Pro Sentinella 50, Comples­
sive L . 400 (quattrocento). 

Ci consta che, contemporaneamente e 
sotto i l titolo «Beneficenza alla chiusura 
del Bilancio 1931», sono state elargite al­
tre somme i n favore delle varie Istituzio­
ni Comunali per una cifra d i L . 600 (sei­
cento). Dunque L . 1000 (mille) d i benefi­
cenza. I n questi anni d i crisi, certamente 
che le varie opere di bene comune ne sen­
tono particolare vantaggio. 

£a Stanca Cattolica del Veneto 

in occasione del Bilancio primo semestre 
l(/32 ha versato all 'Arciprete l ire cento 
per le varie Opere parrocchiali. 

Questa sorgente d i beneficenza inerita 
di esere segnalata, perchè certo diventa un 
motivo di compiacimento per quanti depo­
sitano i loro risparmi presso detti Ist i tuti 
Bancari. 

A i due benemeriti Istituti i l grazie co­
mune, con l'augurio di un prospero avve­
nire, a vantaggio della classe degli u m i l i 
risparmiatori, prima di tutto, e poi an­
che delle pubbliche Opere od iniziative d i 
bene. 

Preghiamo per i nostri Benefattori! 
PRO CHiLSA 

Da Rugna Maria L . 2, N . N . L . 5, Slon­
go Antonio (America) 5, Moretton Giu­
seppe (Francia) 15. 

PRO OPERE PARROCCHIALI 
Tollardo Domenica L . 20, N . N . (Cui) 

40, Da Rugna Pietro, Brigadiere RR. CC. 
10, IN. W. (Svizzera) 50, N . N . (Cui) 10. 

PRO CASA SCUOLE DI CATECHISMO 
Fuss Santina (Maoli) L . 5, Fratelli Pan­

te Antonio e Rosa celebrando i'anniversa^ 
rio della morte della loro madre Malacar­
ne Anna 10, Riga Maria per suffragio de­
funto marito L . 5, Coldebella Giovanni 
(Cui) 15, N . N . per suffragio SS. Anime 
5, IN. N . (Vil la) 5, Faoro Beniamino (Ron­
che) 10, Melchioretto Maria i n onore di 
S. Antonio 1 , Da Rugna Gervasio 10. 

PRO SENTINELLA 
Facen Vittorio (Belgio) L . 7. Resenter­

ra Luig i (Svizzera) 10, Bellotto Rosa (Sviz­
zera) 10, Campigotto Giuseppe 5, Campi-
gotto Giuseppe Tano (Australia) 26, Pado-
van Valentino (ricorrendo l'onomastico 
dell 'Arciprete) 5, Dal Cortivo Veronica, 
Svizzera) 12, For l in Matilde 5, Beato Pa-
niz (Svizzera) 10, Pante Maria (Padova) 
Lire 5. 

I n margine alla Pesca 
I l Sig. Susin ha organizzato un pro­

gramma di corse ciclistiche e podistiche, 
che è ben riuscito. 

£a Sara ciclistica 

Concorrenti N . 12 dei Comuni d i La­
mon, Feltre, Arsiè, Pieve Tesino, Sovra-
monte. 

Itinerario: Lamon, Ponteserra, Ponte 
d'Oltra, Lamon, N . 2 g i r i . Totale K m . 24. 

Vincitore campionato certo Polesana 
aa Feltre, alla media d i K m . 28,200 all'c 
ra (minut i 51). 

Secondo premio : Gambrioli Rizieri (La­
mon) a 100 metri dal pr imo. 

Terzo premio: Maccagnan V. di Anto­

nio (Lamon). 

£a Sara podistica 

Concorrenti N . 5. 

Itinerario: Lamon, Col d i Cee, e ritor­
no. Saggio in resistenza e velocità. 

Campionato: Facen Casimiro d i Erne­
sto (Resenterra) che compì l ' i t inerario in 
minut i 45 (31 andata- 14 ritorno). 

ARCHIVIO PARROCCHIALE 
Mese d i Luglio 

N A T I e B A T T E Z Z A T I 

1 . Mastel Virgi l io d i Primo (Vi l la ) . 
2. Da Rugna Anna d i Fridolino (Fu­

rianoi). 
3. Tommasini Pierina d i Francesco 

(Chioè). 
4. Fiorenza Bartolomea d i Nicolò (Col-

dimezzo). 
5. For l in Maria d i Antonio (Piei). 
0. Bottegai Ezio d i Giorgio (Cui). 
7. Fiorenza Maria di Angelo ( Cam­

pi on). 
8. Boldo Tranquillo d i Beniamino (Cal-

t esima). 
8. Maschio Emilia d i Luigi (Zavena). 
10. Boldo Lino di Giovanni (Cui). 
11. Gaio Anna d i Pietro ,Pezzè). 
12. Todesco Adelia d i Valentino ( V i l ­

la). 
13. Grisotto Domenico d i Pietro (Val-

maggiore), mamr 
14. Resenterra Maria d i Gù^Wfmo 

(Conte). 
15. Faoro Bernardino d i Pietro (Piei). 
16. Bellotto Giuseppe d i Giuseppe (Ol­

tra). 
17. Mastel Bortolo d i Giuseppe (Resen­

terra). 
18. Facchin Maria d i Arturo (Ri£oi). 

Fanciulli, lodate il Signore! 
M A T R I M O N I 

1 . Facen Agostino Casimiro fu Luigi 
con Facchin Maria Lucia d i Pietro, ( V i i -
la). 

2. Tollardo Gio. Batta d i Isidoro con 
Malacarne Maria Luigia d i Vittore (Pu­
gnai). 

3. Malacarne Antonio d i Giacomo con 
Bee Maria Teresa d i Giacomo (Ren). 

4. Tandura Tul l io d i Giovanni con Ma­
lacarne Maria f u Giovanni (Rugna). 

5. Gaio Giuseppe d i Pasquale Pietro 
con Grisotto Virginia d i Domenico (Pez­
ze). 

6. De Boni Zamiro Antonio d i Olivo con 
Facen Luigia Anna di fu Francesco. 

7. Resenterra Isidoro d i Giovanni con 
Da Rugna Anna d i Fioravante (Vi l la ) . 

Siat benedetti nel nome del Signore! 

M O R T I 
1 . Facchin Erminia di Giovanni (bam­

bina) - (Val) . 
2. Bellotto Romana fu Giosuè - Oltra. 
3. Faoro Girolamo fu Gio. Maria (Ru­

gna). 
4. Gaio Giacoma fu Giacomo (Furia­

noi). 
5. Giacomin Giuseppe d i Luig i (Vi l la ) . 
6. Arson Rosa fu Antonio (Cui). 
7. Resenterra Isidoro fu Luig i (Resen­

terra). 
8. Cambruzzi Luigia di Giovanni (barn, 

bina) - Colvigne. 
Q.-D'Incau Maria fu Matteo (Resenter­

ra). 
10. Canal Gasperina fu Aurelio^ (Ri­

goi). 
11. Murer Sergio di Giacinto (bambino) 

(Rugna). 
Requiescant in pace! 

P R E G A R E C O N L A C H I E S A 

Se Fuso di seguire la S. Messa siti 
Messale si andrà diffondendo, la pietà dei 
popolo ne avrà grande vantaggio; non as­
sisteremo più all'increscioso spettacolo di 
fedeli che stanno in Chiesa, durante le 
funzioni più solenni e commoventi, du­
rante il S. Sacrificio della Messa, come 
pali, senza nulla capire di quanto si nmi-
pie alValtare, annoiandosi e forse irritan­
dosi, se appena il rito si prolunga, o tut­
to al più recitando preghiere che coli9 a-
zioiie liturgica non hanno nessun rappor­
to. 

La preghiera e razione liturgica ben 
compresa, il canto sacro ben eseguito* 
non più da qualche cantore prezzolato, 
ma dalla massa dei fedeli, secondo Van­
tico costume, saranno mezzi efficacissimi 
per ripopolare le Chiese, specialmente 
nei giorni festivi, e per pascere le menti 
dei fedeli delle grandi e sublimi verità 
della nostra fede, e nutrire il cuore di 
soavi affetti. 

Sua Ecc. Mons. Fossati 
Arciv*. di Torino 

Gol permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

SAC. ANTONIO SLONGO, Direttore 
Mons. Giuseppe Da Corte, condir, responsabile 

Tip. Editrice LA CARTOLIBRARIA - Belluno 
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^Jumepo sfaa onditi a pio in occasione della Jna umiliazione 
della " Basa delle Scuole di (§atechistno 

Un numero unico? 
Una parola d i presentazione. 
I l Signore aveva comandato ai capi del 

popolo Ebreo d i far conoscere ai loro f i ­
gli le meraviglie ch'Egli aveva compiute 
i n loro favore nell 'Egitto, nel passaggio 
del Mar Rosso, nel deserto dell 'Arabia e 
poi nella Palestina. Queste meraviglie a-
vrebbero dovuto essere tramandate di ge­
nerazione i n generazione, affinchè i tardi 
posteri «ut ponant in Beo spepi suam, et 
non obUviscantur operum Dei, et manda-
ta eius exquirantì) : onde pongano in Dio 
la loro speranza e non dimentichino le ope­
re di Dio ed osservino i suoi comandamen­
ti. (Salmo 77). 

Ecco la prima ragione d i questo nu­
mero straordinario. Quella che oggi inau­
guriamo è una delle opere, nelle quali i l 
Signore ci si • è mostrato particolarmente 
vicino. Non dobbiamo dimenticarlo n o i ; 
e non dovranno dimenticarlo quelli che 
verranno dopo di noi . Questa è già un 
premio anticipato che i l Signore ha volu­
to fare a t u t t i coloro che con retta inten­
zione e zelo costante si sono consacrati al­
l'Apostolato Catechistico. 

V'ha una seconda ragione che vogliamo 
annunciare f i n da principio, ed eccola. 
Bisognava mettere nella propria vera luce 
gl i artefici d i questo lavoro. Chi sono? Lo 
devono sapere t u t t i : l 'Arciprete da solo 
non avrebbe potuto fare un'opera simile, 
aveva bisogno della cooperazione d i t u t t i : 
dei buoni e anche d i quell i che non sono 
buoni. 

E questa cooperazione ci ha portato ad 
una soluzione così felice. Vogliamo qui r i ­
cordare la cooperazione d i tutta l 'Azione 

Cattolica e i n modo tutto speciale dei Gio­
vani Cattolici ; i l valido appoggio della 
Fabbriceria, la benevolenza delle Reve­
rende Suore. Si aggiungano anche... i non 
buoni, i quali senza saperlo, hanno con­
tr ibuito indirettamente con le loro ostili­
tà, a serrare le f i le degli amici del bene. 

Questo apparirà da tutto i l numero u-
nico. A l Signore la lode e la gloria, a tut­
t i quelli che ci hanno aiutato i l nostro in­
timo ringraziamento. 

L A N U O V A CASA 
delle Scuole di Catechismo 
Si presenta da sè i n tutta la sua impo­

nenza. Dell'edificio vecchio, senza unità 
di disegno, non resta che una parte delle 
due facciate di mezzodì e di sera. Tutto 
i l resto è stato interamente demolito. La 
nuova costruzione è davvero superba e de­
gna dello scopo cui è destinata: la for­
mazione cristiana della gioventù. Essa 
comprende 10 aule scolastiche d i diversa 
dimensione. Le aule più piccole sono ca­
paci d i 25-30 scolari. La maggiore, per 
adunanze collettive, può raccoglierne un 
centinaio. A piano terra v'è la sala gran-
de9 Vaula magna si potrebbe anche dire, 
col suo palcoscenico e la sua tribuna ar­
tist ici . 

L'opera fa onore a chi è l'autore del pro­
getto, l'ingegner Luigi Meneghel, e a chi 
ha diretto i lavori con interessamento pa­
r i alla sua abilità e competenza tecnica, 
l ' i n g . Luigi Susin. A d entrambi porgiamo 
i l nostro vivo compiacimento. 

La nuova Casa della Scuola d i Catechi­
smo costa tante fatiche e tanti sacrifici 

ma essa è buon testimonio di quello che 
può fare l'unione d i una parrocchia, do­
ve v i sia l 'Azione Cattolica ben organizza­
ta, animata da vero spirito di apostolato, 
con serietà di propositi . 

A S. E. Mons. Vescovo, presente oggi 
i n mezzo a noi per benedire ed inaugu­
rare la nuova Casa, mentre esprimiamo 
la nostra riconoscente gratitudine, rinno­
viamo la promessa d i cominciare i n que­
sto giorno a lavorare con appassionato a-
more per la gloria d i Dio e per i l bene 
delle anime. 

O D E 
Era attesa; è compiuta ed è bella 
la magion de la santa mil iz ia , 
E d i gioia, d i santa letizia, 
Oggi esulta i l Pastore e l ' O v i l . 

Oggi un'era novella si schiude 
Per chi intende del Papa l 'appel lo; 
Oggi è i l dì più felice e più bello 
che sia sorto di sotto l ' A r c h i l . 

Padri , m a d r i ; ragazzi, fanciulle 
accorrete a vedere la sede 
Che raccoglie chi spera e chi crede 
Nell 'Azione Cattolica oprar. 

Già l'amato Pastore ci onora 
D i presenza, d i vot i , d'esempio; 
Non è tana; è mistico tempio • 
C h e venuto fra noi a inaugurar. 

L 'a l t ip ian che da Amone si noma, 
Ha una storia ben lunga e gloriosa, 
E sul tempio pagano si posa 
di Sampiero delubro sì bel. 

Oggi pur si rinnova l'evento 
che riforma i l pagano costume 

I Si riaccende del vero quel lume 
Bella scienza che guidaci al Ciel. 
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Un gran passo nel bene s'è fatto, 
Ma apprestiam le pacifiche armi , 
Guai bearsi d ' i n u t i l i carmi, 
quando i l ciel non si mostra seren. 

Proseguiamo fidenti e concordi 
sulla pista segnata da Pio ; 
Per la Chiesa, la gloria d i Dio, 
Coraggiosi lottare convien. 

Un vecchio milite dell' A. C. di Lamon. 

C o m e è s o r t a 
la 'Nuova Sala delle Scuole di Catechismo»? 

Devo permettere che v i fu un lungo la­
voro d i preparazione; e una preparazio­
ne molteplice. M o l t i , i più anzi, non ca­
pivano la necessità d i una Casa per le 
Scuole d i Dottrina, e per lo sviluppo del­
l 'Azione Cattolica. Si capivano i lavori i n 
Chiesa, per una Canonica più decorosa... 
anche: Ma questi u l t i m i lavori non pote­
vano forse risparmiarsi? I vecchi, non a-
vevano tirato innanzi per tanto tempo? 
E per d i più i n anni così critici? Si do­
vette agitare l'idea dei nuovi bisogni per 
l'educazione cristiana della gioventù... si 
dovette rispondere a tante obbiezioni, . . . . 
e per uno spazio d i lunghi anni ! . . . Si era 
anzi giunti al punto che parecchi degli 
stessi volonterosi, cominciavano a far a-
perta professione d i scetticismo, e a trat­
tar la cosa come possibile, ma i n tempi d i 
là da venire. 

Ùlotizie storiche 

M i servo del foglietto parrocchiale «La 
Sentinella», dei Verbali del Consiglio Par­
rocchiale d i A . C. e delle memorie del 
diario personale. 

Comincio dal 1930, quando l'idea si e-
ra fatta strada, almeno dentro una certa 
cerchia. Dal 15 al 20 ottobre d i quell'an­
no, S. E. Mons. Vescovo tenne un triduo 
d i predicazione contro la bestemmia. La 
sera del 17, sul finire della funzione r i ­
servata agli uomini , Egli rivolgeva loro 
questo fervoroso appello, che riportiamo 
da «La Sentinella» Dicembre 1930. 

Parole di S. 8. 31ions. Vescovo 

S. E. Mons. Vescovo, dopo di essersi 
compiaciuto per le varie opere compiute 
i n questi u l t i m i anni (accennò alle Chie­
se, alla Casa Canonica, alla Grottta), eb­
be a lamentare che «Lamon una parroc­
chia così importante, manchi d i un loca­
le spazioso adatto per i bisogni nuovi del­
l 'Azione Cattolica. Recò l'esempio di pic­
cole parrocchie, specie nel Bellunese, do­
ve i n poco tempo si lavorò alacremente, 
da poter oggi vantare splendidi locali per 
la formazione della gioventù. Lamon non 
deve essere inferiore nè anche i n questo 

agli a l tr i paesi ed i l Vescovo spera che 
si metta mano e presto a quest'opera che 
non è un lusso, ma una necessità per le 
esigenze attuali dell'Azione Cattolica. 

I tempi sono cambiati anche da questo 
lato e ciò che poteva bastare i n un tempo 
passato remoto, oggi non basta più. L ' A ­
zione Cattolica ha uno scopo eminente­
mente formativo: deve istruire, educare, 
plasmare dello spirito cristiano la gio­
ventù e tutto questo lavoro non può com­
pierlo se non può disporre d i locali adat­
ti». I l Vescovo finì coH'esprimere la spe­
ranza d i potere i n una sua prossima v i ­
sita benedire la nuova sala ed inaugurar­
la. 

£a risposta dell'Arciprete 

L' invi to del Vescovo espresso i n quella 
sera, i n quell'ambiente e a quell 'uditorio, 
risuonò come un comando per l 'Arcipre­
te. Questi gl i rispose, pure alla presenza 
del popolo, che non avrebbe lasciato ca­
dere invano quell'appello e che avrebbe 
quanto prima studiato la via per superare 
difficoltà che finora hanno ostacolato l'at­
tuazione d i quest'opera. 

La sala delle Associazioni Cattoliche si 
farà, con la grazia del Signore, e l ' A r c i ­
prete è così sicuro di trovare anche stavol­
ta, come per i l passato, la cooperazione 
dei buoni, che osa sperare sarà fatta pre­
sto. 

Vovrà essere fatta entro l'anno 7931 

«La Sentinella» di gennaio 1931, presen­
tando alla parrocchia i propositi d i lavo­
ro che le Associazioni Cattoliche si r i ­
promettevano per quell'anno, diceva : 

3. La sala delle Associazioni Cattoliche. 
Entro l'anno dobbiamo realizzare que­

sto voto. E ' un bisogno, è una necessità. 
S. E. Mons. Vescovo ha parlato chiaro. Le 
esigenze della parrocchia sono ta l i , che 
non si può più oltre soprassedere. L ' A ­
zione Cattolica deve prepararsi una sede 
corrispondente ai bisogni ed alle esigen­
ze dei nuovi tempi. 

Progetto 
direzione dei lavori - Jmpresa 

Tolgo da la «Sentinella» d i Giugno : 
I I progetto del l ' Ing. Meneghel d i Fel­

tre è stato approvato dalla Commissione 
Edilizia Comunale. Fra breve si inizieran-
no i lavori . Per questi l 'Arciprete fa asse­
gnamento anche sulla mano d'opera gra­
tuita, specie nel trasporto dei materiali . 
L'impresa è stata affidata al sig. Poletti 
Valentino (Paccia) e sotto la direzione del­
l'Ingegnere concittadino Sig. Luigi Susin. 
I lavori saranno eseguiti ad economia. 

31 primo mese di lavoro 

Ecco come lo stesso foglieto parrocchia­
le d i Luglio-Agosto, esalta i l fervore, con 
cui si sono iniziat i i lavor i : 

I l giorno 11 si è messo mano al fabbri­
cato vecchio detto «La casa della Scuola)) 
per ampliarlo, sistemarlo e renderlo a-
datto alle nuove esigenze della vita par­
rocchiale. Finora (14 Agosto) si è quasi 
sempre lavorato a demolire, nè si è an­
cor arrivati al termine della demolizione : 
ma fin da questo primo mese d i lavoro 
abbiamo constatato che se i più restano 
passivi spettatori d i quanto si fa, v i sono 
però anche quelli a l t r i che lavorano con 
entusiasmo pari a quello recato nei lavori 
per le Chiese, per la Canonica, per la 
Grotta. 

Si lavora d i giorno e di notte. Qualche 
volta abbiamo paura d i diventare seccan­
t i e noiosi, benché si cerchi d i produrre 
i l minor strepito possibile, ma abbiamo 
fiducia d i esser compresi e compatiti i n 
nome d i quell'ideale che ci sorregge : pre­
parare locali adatti alle nuove esigenze 
dello studio del catechismo. Certo ci con­
sola lo spettacolo meraviglioso d i povera 
gente, che non potendo offrire denaro per 
la nobile e santa opera, offre i l lavoro 
gratuito delle proprie braccia nel traspor­
to del materiale. Parlo d i voi , giovani d i 
ambo i sessi; d i voi , madri d i famiglia, 
che dopo aver lavorato tutto i l giorno, ve­
nite la sera a ricominciare l 'opera; e già 
stanchi, lavorate tuttavia con tanto slan­
cio e con tanto fervore! 

Segnaliamo anche la generosità d i co­
loro che tengono a disposizione e offrono 
ad ogni richiesta gl i strumenti d i lavoro, 
come carri , carriole ecc. ecc. 

Per la storia si terrà conto dettagliato 
di t u t t i coloro che offriranno la loro ope­
ra, i n ragione anche delle ore e delle gior­
nate che lavoreranno. Non è giunto i l 
tempo d i pubblicare i nomi d i queste per­
sone; ma non possiamo tacere i nomi d i 
quelle part i e contrade della parrocchia 
che i n questo primo mese si sono distinti 
fra t u t t i . 

Sono: Cui, Resenterra, V i l l a , Colvigne, 
Maschi, Furianoi, Pian del Vesco. 

F i n d'ora ci ripromettiamo che l'opera 
così bene cominciata abbia ad essere con­
dotta felicemente al suo termine. 

3 Piovegfii 

I pioveghi hanno raggiunto i l loro massi­
mo sviluppo i n queste ultime settimane 
col trasporto delle pietre dalla «Val d i 
Rugna», col taglio e la raccolta del legna­
me per le travature e per i l tetto alla Pre­
se, Col Marte!, Gial , Falares, Valmaggio-
re ecc., col trasporto di ghiaia e sabbia 
dalle «bove». 
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E possiamo dire d'essere stati coadiu­
vati con una assistenza assai preziosa, tan­
to più che siamo i n una stagione nella 
quale v i sono pure lavori urgenti i n tutte 
le famiglie. 

Le ditte fornite d i cavalli e di camions 
hanno offerto ripetutamente la propria 
opera. 

A lavoro compiuto diremo qualche co­
sa di più dettagliato a questo riguardo, 
servendoci del l ibro cronistorico, che è 
perfettamente i n regola, non solo relativa­
mente agli operai che lavorano a paga­
mento, ma anche per quelli che offrono 
la loro opera gratuita. 

(La Sentinella di Settembre 1931). 

£a copertura del fa€€ricato 

Nello stesso numero i l Foglietto parroc­
chiale recava: «L'albero della merenda». 

Sopra la Casa Opere Cattoliche, oggi 19 
Settembre, si è rizzato «Valbero della me­
renda» col tricolore. Piuttosto di perdere 
un'usanza ecc... Non siamo però ancora 
alla fine. Prima che incomincino i r igori 

' ; •.. « àncora tanto da fare... Guai 
perdersi di animo! 

£a visita dell'ingegnere Dlienegfiel 

Tolgo dal numero d i Ottobre-Novem-
be : «La Casa delle Scuole di Catechismo 
ecc. ecc. è a buon punto. I l lavoro con­
tinua intenso, nonostante i l tempo catti­
vo, che i n questa prima metà di novem­
bre ci ha proprio disturbato. L'egregio 
Ing. Meneghel, progettista, nella visita 
fatta ai lavori i n data primo ottobre, si 
dichiarò contento del regolare e sollecito 
avanzamento dei lavori . Ebbe parole d i 
compiacimento con l'Ingegner Sushi, d i ­
rettore dei lavori , e con i l sig. Poletti Va­
lentino, impresario. * 

fyion lusso, ma dignità e decoro 

A proposito del porfido usato nelle por­
te e finestre della facciata principale, si 
previene un sospetto. Leggiamo: 

I L A V O R I I N PIETRA 
sono stati assunti dal sig. Sommariva Giu­
seppe e f i g l i . Egli v i ha portato tutta la 
sua passione d'artista, e ci ha fornito un 
lavoro perfetto, specie nelle tre porte d i 
ingresso e soprastanti finestre della fac­
ciata principale, usando del porfido del­
le cave di S. Marino. 

A prevenire ogni equivoco, e special­
mente quello che si abbiano denari da 
sprecare i n lusso, devo dichiarare che a-
vendo i l Sommariva avuto gratis i l mate­
riale, per mezzo del Rev. Parroco d i San 
Martino, e dovendo pagare solo i l tra­
sporto, ci ha eseguito i l lavoro a condi­
zioni più favorevoli d i quelle offerteci da 

altre maggiori Ditte, anche fuor i d i Pae- Che è quanto dire : vedi qui un emble­

ma Sentinella Ottobre-Nov. 1931). 

Pali tra le ruote 

Se è vero che tutte le opere del Signore 
devono essere combattute e ostacolate, la 
nostra non doveva essere ultimata senza 
contrarietà. Oltre le difficoltà dovute al­
l'incomprensione degli scopi a cui sareb­
be destinata questa cosa, oltre alla crisi 
generale, alla vigilia d i iniziare i lavori , 
possiamo dire, avvenne i l fallimento del 
Credito Veneto. 

Quando si doveva metter mano all 'O­
pera, avvenne i l troppo triste dissidio tra 
la Chiesa e lo Stato per l 'Azione Cattoli­
ca. Si è differito così l ' inizio dei lavori . 
Durante i l corso dei lavori nuove contra­
rietà: si voleva sciogliere la fusione com­
patta d i forze che doveva superare tutto 
e cantare la bella finale vittoria del 2 
Settembre, con l'accordo tra la S. Sede 
e lo Stato Italiano. 

Una circostanza degna di essere ricor­
data, sulle pratiche relative alla assicura­
zione degli operai v i fu una omissione che 
siamo f ier i d i poterla dire involontaria; 
e f u la causa d i viaggi con relative spese 
per l 'Arciprete. U n viaggio a Belluno i l 
2 Dicembre 1931; qualche viaggio a Fel­
tre, con relative multe. Una somma di li­
re cinquecento circa. 

Dialogo 
tra la Chiesa di S, Pietro, la Casa Canonica, 

l'Istituto di Educazione, la Casa Charitas 
e la nuova Casa delle Scuole di Dottrina 

L A CHIESA D I S. PIETRO. 

La festa non può essere più grande, 
lo dicono gli stessi avvenimenti; 
dal campami si sentono i concenti 
delle campane andanti alla distesa. 

0 giorno sospirato, o dolce attesa! 
adesso spero un avvenir migliore; 
i n un ventennio quasi allo squallore 
m i v id i quasi andata alla miseria. 

La gioventù proclive alla materia 
ad al tr i templ i i accorse, ad altri a l tar i ; 
rendendosi purtroppo famigliari 
gli a l t r i dèi lascivi ed impostori. 

L A CASA CANONICA. 

Non già pretendo viver sugli al lori 
ora che teco sono i n compagnia: 
nè vi sarà motivo, amica mia 
che tra d i noi si faccia divisione; 

E ciò che noi avrem sarà i n unione 
i n modo tal che i l tuo sarà anche mio 
e tuo sarà ciò che posseggo io 
nè di contrarietà nessuna temi. 

[ ma : 
«Senza del sole nulla sono io 
e nulla sei tu pure senza Iddio» 
sentenza che si deve meditare. 

Così i l tuo stemma sia di seminare 
morali semi nei terreni b r u l l i , 
nel campo vasto specie dei fanciull i 
terren propizio, età d i primavera. 

L ' ISTITUTO D I EDUCAZIONE. 
D'averti a me vicin non m i par vera 
o tanto amata Casa delle scuole! 
vedendo te m i par veder i l sole 
dopo una fit ta notte tenebrosa. 

D'amarti sento qual m i fossi sposa; 
l 'una chiamava l 'altra ben s'intende, 
ma ignote a Dio non passan le vicende, 
nè senza scopo quivi t 'ha mandata 

Grande un nemico abbiamo ed attrezzato 
d'armi immora l i ; sport, teatri e stampa 
veleno lusinghier che i l cuore avvampa 
d'incauta gioventù infedice preda! 

L A CASA CHARITAS. 

Non è da sospettar che tu non creda; 
(parlo d i ospedali, e d i prigioni) 
dove v i cadon tanti ai vizi proni 
e più non escon che pel cimitero. 

Ed a l t r i ancora, ahimè non fosse vero! 
che già a f in i r la van nei manicomi 
per non voler ceder agli aromi 
d'alcooliche bevande micidial i . 

Le vitt ime son tante, tanti i mal i 
prodotti da la libertà mondana 
di chi giù nel pantano a guisa rana 
s'ingolfa del piacer concesso ai b r u t i . 

A la cristiana vita pront i aiuti 
appresta loro tosto, mia sorella; 
sicuri al porto guidali qual stella 
dal mar delle passioni animalesche 

Raccogli intorno a te l'età più fresche 
i n special modo giovani e bambini ; 
e dell 'Azion Cattolica i giardini 
Coltiva per la gloria del Signor. 

L A CASA D E L L E SCUOLE. 

Gradisco i vostri auguri, ma l 'onor 
al solo Dio si deve attribuire 
il qual per far trionfare le sue mire 
m i fe' soggetta d^alte protezioni. 

Io era appena i n via d i costruzione 
quando m i v i d i i pal i tra le ruote 
manovre che riusciron sempre vuote 
mercè disposizion le più sovrane. 

Strette però con me le menti sane 
non m'han dimenticato un sol momento; 
perciò d i lode esprimere m i sento 
un inno a Dio e a farlo invito t u t t i . 

Che scevra f u i da accidentali l u t t i , 
d i sorte alcuna dentro de' miei m u r i , 
guidando sempre gl i operai sicuri 
la mano sua potente i n ogni dove. 
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Son tutte queste ancor tangibil i prove Con tal i precedenti i l nostro ufficio 
d i chi tra voi m i vuole di presenza potrà aspettarsi un avvenir migliore 
per farmi maestra di sapienza e trionfator del bene sull'errore 
a base «prece - azion e sacrificio». Vittoria canterem nel dì f inal . 

G. L . 

La Sala delle Associazioni Cattoliche - La tribuna vista dal palcoscenico 

Dagli Atti 
del Consigio Parrocchiale 

negli anni 1930-31 
I verbali delle adunanze del Consiglio 

Parrocchiale costituiscono una ricca e 
graziosa testimonianza del lungo lavoro di 
preparazione che precedette la costruzio­
ne di questa Casa e delle circostanze che 
videro la sua erezione. Ci l imit iamo a 
sfogliare i registri d i questo biennio e a 
cogliere qua e là qualche pensiero. 

Merbale del 9 gennaio 1930. Si fissa i l 
programma di lavoro annuale. A l N . I V 
d e l l ' I . D . G. fra le condizioni previste 
necessarie alla formazione religiosa, mo­
rale e sociale delle coscienze, e per lo svi­
luppo della vita d i apostolato, è contem­
plata la necessità della Sala parrocchiale. 
Essa dovrà compiersi entro i l 1931. 

Verbale 7 Febbraio 1930: 

Letto, esaminato, approvato definitiva­
mente i l programma di lavoro per ranno 
1930, si tratta al primo posto, d i impe­
gnare f i n d'ora tutta l ' A . C. parrocchiale 
a cooperare alla costruzione di una nuova 
Latteria sociale. Prima di metter mano 
ai lavori della Sala parrocchiale, prima 
d i licenziare la società della latteria dalla 
sua vecchia sede, bisogna trovare una so­
luzione pacifica. Si agiti l'idea fra la po­
polazione, pure fra gl i attuali soci della 
latteria. 

Verbale 12 Settembre. 

I n questo e sugli a l t r i che seguiranno 
i l tema della Sala parrocchiale è sempre 
intimamente congiunto con quello della 
latteria sociale. Se ne parla i n ogni adu­
nanza. L'uria cosa chiama l 'a l tra . Non 
metteremo mano a fabbricare la sede del­
l'A. C. se prima non si vedranno avviati 
i lavori per la sede della latteria. 

Verbale 10 Ottobre 1930: 
E ' tempo di escogitare i mezzi per so­

stenere e per attuare i l piano. Si lancia 
l'idea di lotterie, pesche ecc. ecc. 

Verbale 30 Novembre 1930: 
Questa è una seduta straordinaria mo­

tivata dal fallimento del Credito Veneto. 
A proposito del piano della Sala della 
A' C. si conferma i l programma annuale 
«Noi si può tornare indietro. Il dilazio­
nare oggi, vorrebbe dire rimandarla chi 
sa a quando» l... 

Verbale 10 luglio 1931: 

I l Cons. Parr. prende atto dello stato 
di cose presente e cioè 1) I l progetto JVLe-
neghel approvato dalla Commissione E-
dilizia Comunale 2) la Fabbriceria ha da­
to i l suo parere favorevole i n ordine ai 
lavori progettati e vuole prestare anzi o-
gni suo appoggio morale almeno, nella 
impossibilità di corrispondere finanzia­
riamente. 3) L ' A . C. è i n attesa di dispo­
sizione per agire i n conformità ai desi­
deri dell 'Arciprete e dei propr i dirigenti . 
4) I lavori per la nuova latteria sono già 

incominciati. Non resta che invocare i l 
nome del Signore e cominciare l'opera. 

Seduta 15 Agosto 1931. 

celi Cons. Parrocchiale resta edificato 
del contegno che hanno i membri delle 
varie Associazioni i n questa prima fase 
dei lavori . 

E ' degno di encomio i l fervore che por­
tano al lavoro di demolizione e sgombro 
del materiale demolito e sul relativo tra­
sporto del materiale d i costruzione. Si se-' 
gnalano diffidenze e a l t r i mezzi usati per 
ostacolare detto lavoro: a t u t t i si rivolge 
la parola dell'incoraggiamento e della f i ­
ducia nel Cuore SS.mo di Gesù «Post nu-
bila Phoebusl». 

Seduta 18 Dicembre 1931: 

Si può star contenti. I l Signore ci ha 
benedetto ed iautato mirabilmente. Final­
mente possiamo salutare lo scioglimento 
di una delicatissima questione : avere la 
Casa delle Scuole d i Catechismo e vedere 
contemporaneamente sistemata anche la 
latteria sociale. Si esprime un plauso al 
Consiglio di previdenza della società lat­
teria, e fra tu t t i al Sig. Poletti Valentino 
(Paccia), benemerito fra t u t t i . 

Si annuncia ancora che domenica pros­
sima 23 corr. si condurranno le classi su­
periori della Scuola d i Catechismo a v i ­
sitare i nuovi locali, e che nella solennità 
del Natale saranno aperte le porte per la 
visita del pubblico. 

La Sala dell' Azione Caftolica 
e i primi tempi del movimento Giovanile di A. G. 

a Lamon 
L'idea di una sala per l 'Azione Cattoli­

ca bisogna farla risalire al 1904, quando 
noi giovani volevamo i l Circolo Cattolico 
ad ogni costo. 

Abbiamo incominciato f i n d'allora a 
radunarci i n una casa privata u n i t i sotto 
forma di Società Cattolica per conto no­
stro. 

Nel 1910 venne istituito regolarmente i l 
Circolo C. G. e i l bisogno d i una sala, 
divenne necessità. Ma dove e come prov­
vedere? 

La Casa delle Scuole del SS.mo attras­
se la nostra attenzione, perchè attigua al­
la canonica. E fu qui che tenemmo le 
prime adunanze. 

I locali erano al primo piano con tre 
stanze e che cercammo di r idurre a salo­
ne abbattendo le tramezze. Anche questi 
lavori erano soltanto un ripiego e non 
potevano lusingarci d i aver sciolto i l pro­
blema specialmente per ragioni d i statica. 
Occorrevano quindi lavori radicali d i tra­
sformazione; ma come eseguire questi la-
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vori se a pian terreno s'era piazzata la 
Latteria Sociale che vantava d i r i t t i di re­
sidenza? 

Sempre col beneplacito del Rev. Arc i ­
prete Don Ferdinando Gorza, d i santa 
memoria e d'accordo col Gruppo Donne 
Cattoliche, trattammo col Gruppo Donne 
un appezzamento di terreno sul Pian del­
la Vi l la , allo scopo di fabbricare la tanto 
desiderata sala del l 'A. Cattolica. 

Non si giunse però all'acquisto per la 
divergenza di poche centinaia di l i re , e 
così tirammo innanzi, finche giunse la 
grande guerra e t u t t i noi giovani partim­
mo per compiere i l nostro dovere verso 
la Patria. 

Nel 1919 buona parte eravamo tornati 
i n paese e sentimmo i l bisogno d i rico­
struire i l Circolo. Ci allogammo allora 
nel salone dell'Ospedale Casa Charitas; 
ma venuto i l tempo di adibire quel fab­
bricato allo scopo, per cui era stato in ­
nalzato, si presentò d i nuovo e più impel­
lente i l bisogno della nostra sala. 

Tornammo per intanto al vecchio loca­
le . Si usava dire «sora '1 easel» ma la pa­
rola d'ordine era «ci vuole la sala». « 

Per raggiungere lo scopo occorreva co­
raggio per vincere le difficoltà. E la Prov­
videnza ci venne i n aiuto. 

La Latteria ebbe altra sede; si sorvolò 
le maldicenze d i tu t t i quelli che vorreb­
bero restar attaccati al passato e chiama­
no novità inutile ogni più elementare pro­
gresso nel bene e oggi possiamo f i ­
nalmente festeggiare l'inaugurazione di 
questo magnifico fabbricato che sa­
rà chiamata « La Casa delle Scuole di 

Un corridoio del secondo piano 
La Hede dell'Associazione Giov. dì A. C. 

Dottrina». Così per mirabile volere d i 
Dio, anche l 'Azione Cattolica avrà d'ora 
i n poi una sede degna delle nobi l i finalità 
a cui è chiamata dal Sommo Pontefice. 

Un giovane vecchio. 

Memorie ricavate dal Diario personale 
1931 

30 GIUGNO . - M i reco a Feltre con 
l ' I n g . L . Susin e i l sig. Poletti Velentino 
per conferire con l ' I n g . L . Meneghel cir­
ca i l Progetto delle Scuole d i Catechismo. 

11 Luglio. - Dopo due mesi d i attesa pe­
nosa... e d i dilazione forzata... oggi si 
pone mano ai lavori nella Casa delle Scuo­
le. Si prevedono difficoltà molteplici e 
anche gravi. Ogni nostra fiducia è r ipo­
sta nel SS.mo Cuore l i Gesù. 
18 Luglio. - Oggi finisce la prima setti­
mana d i lavoro., dì lavoro intenso, bene 
organizzato per lo sterro nel cortile della 
Canonica dove si prolungherà i l nuovo 
fabbricato. E ' stato uno spettacolo d i u-
nione e di entusiasmo. Chi lavora di gior­
no e chi dopo i l tramontar del sole ... 
è una massa d i volonterosi che già stanchi 
per i lavori della campagna, vengono a 
fare l'offerta delle loro fatiche al Cuore 
SS.mo di Gesù. 

4-6 Agosto. Si sospendono i lavori i n 
attesa d i accordi con la Rev.ma Madre 
Generale delle Suore d i Maria Bambina. 
I l 5 sera arriva da Milano la Rev.da Eco­
noma Generale inviata appositamente dal­
la Superiore Generale. L' indomani si r i ­
pigliano i lavori . 

8 Agosto. - Sulla via Vi l l a -Cui : «Lavo­
rate, lavorate... che prenderete la coppa! 
Così una studentessa per ischerno verso 
un gruppo d i ragazze che conducevano un 
carro d i materiale. E queste i n coro: 
«Prima noi , che tu!» Una aggiunge: «Eh 
forse che la coppa gliela hanno fatta col 
rasoio!» alludendo ai suoi capelli tagliati . 

I Agosto. Sulla via Bove. Passa un au­
tomobile e un certo signore, incontrando 
diversi carri , t i ra t i a mano da uomini , 
da donne, a u n certo punto si ferma, e: 
«Ma per chi lavorate?». 

Per le Scuole d i Catechismo, rispondo­
no prontamente! «Ma quanti siete?». 

I n 20, anzi 30, 50!... aggiungono varie 
voci. La risposta parve forse u n po' spi­
ritosa, ma dall 'altra parte non restava 
che mortificare la lingua e tirare innanzi. 

I I 2 Settembre. Si apprende l'accordo 
avvenuto tra la S. Sede e i l Governo Ita­
liano per l ' A . C. E ' un compiacimento 
generale, ma caratteristico per t u t t i i gio­
vani che non si potevano* rassegnare a l 
decreto d i scioglimento del 31 Maggio. 

16-17 Novembre. Inchiesta dei RR. CC. 
sui lavori della Nuova Gasa delle Scuole, 
E ' già pubblica la voce del verbale d i 
contravvenzione. Alcuni si divertono as­
sai... e ridono. G l i a l t r i pensano che «ri. 
de bene chi ride ultimo». ! 
2 Dicembre. I n seguito ad analogo invito 
m i reco a Belluno presso l 'Unione I n d . 
Fascista a rispondere i n merito all 'errore 
commesso a proposito dell'assicurazione 
operai. 

N B . - L'assicurazione operai non era 
aggiornata conforme le ultime norme d i 
legge. 

L a vecchia Casa 
delle Scuole di Catechismo 

La casa che oggi viene solennemente 
inaugurata quale sede dell'Azione Catto­
lica e della Scuola d i Catechismo, era 
chiamata Casa delle Scuole del Santissi­
mo. Ma perchè? 

Sulla facciata esterna verso settentrio­
ne, prima della nuova trasformazione si 
vedeva una specie d i affresco rappresen­
tante un ostensorio. 

Dai registri rimasti , risulta pure che 
verso la metà del secolo passato la Con­
fraternita del SS.mo e relative Scuole 
Grande e Piccola erano assai f iorenti . 
Può darsi quindi che a suo tempo fosse 
stata acquistata col denaro d i quella Con-
fraternità. 

L'Arciprete Don Gaspare Scalet d i ve­
neranda memoria v i giunse i l piano su­
periore con soffitta e portò i l coperto al 
l ivello attuale. I l piano terra, rimase i n ­
tatto con vol t i reali e v i collocò la Latte­
ria Sociale da l u i stesso istituita, la quale 
la compensava con una «cotta» d i latte 
annua. I piani superiori, servivano da 
magazzini per sorgo dejle Anime ed al­
tre cose. 

Prima che i l Municipio erigesse i l fab­
bricato Scolastico del Centro, per parec­
chio tempo i piani superiori servirono 
anche per le Scuole Elementari. 

I n conclusione, sembra proprio che 
quella casa f i n dal suo sorgere o d i nome 
o d i fatto sia stata destinata all'insegna­
mento. 

Ora poi che per merito principale d i 
Mons. Arciprete è radicalmente rifatta, 
la Confraternita del SS.mo che per vole­
re del Papa deve pur vivere e prosperare, 
continuerà ad avervi la propria sede. 

AVVERTENZE 

1 . Il giornaletto vive di offerte. 
2. Lo si spedisce ogni mese agii emi­

grati. 
3. Si prega avvertire del cambio di in­

dirizzo. 
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Dal Libro cronistorico della Vita Parrocchiale 
Qualche stralcio dei più interessanti: 

Una felice constatazione 
Nella costruzione della Casa delle Scuo­

le si è lavorato con maggiore entusiasmo 
ancora che nella Casa Canonica. E ' pro­
prio un fatto che la lotta fortifica e tem­
pra i l soldato. 

Le Associazioni Cattoliche sotto l ' incu­
bo della persecuzione si sono strette at­
torno all 'Altare ed hanno attinto i l vigo­
re per la vittoria. 

Due giornate campali 
12 Novembre - 11 Dicembre 1931 
II 12 novembre avvenne la gettata in 

cemento per i l pavimento del salone. Si 
consumarono m. cubi 13 di ghiaia, q . l i 15 
d i cemento, e lavorarono 12 operai. 

Il dì 11 dicembre si fece la gettata per 
la tr ibuna. Si impiegarono metri cubi 5 d i 
ghiaia, quintali sedici d i cemento e 
lavorarono nove operai. Si pensi che 
la ghiaia veniva condotta dalla cava 
sul posto lo stesso giorno del lavoro. A-
gli operai che i n questi due lavori si pre­
starono gratis, si diede i l desinare e la 
cena. Questo lavoro ci ricorda, sebbene 
i n proporzioni più ridotte, quello della 
gettata delle fondamenta della Casa Ca­
nonica nel 1927. V i regnò certo uguale fer­
vore d i opera e spirituale fraternità d i 
intenti . 

Una legittima soddisfazione 
Nel compiere i detti lavori l 'Arciprete 

e quanti l'hanno coadiuvato, hanno avuto 
anche questo scopo: d i contribuire, nel 
loro piccolo, ad allegerire i l grave proble­
ma della disoccupazione, i n ossequio alla 
memoranda Enciclica del S. Padre X I «No­
va Impendet». 

I n f a t t i : D a l l ' l l luglio alla Vigi l ia di Na-, 
tale, epoca i n cui si sono sospesi i lavori 
per i l freddo, e poi nella primavera d i 
quest'anno per ultimare i detti lavori , si 
è potuto venir incontro, almeno i n qual­
che misura, a 25 operai. Che se i l numero 
pare ancora troppo l imitato, si deve pen­
sare eh non era proprio possibile occu­
pare tanta mano d'opera contemporanea­
mente. Specie per causa della demolizio­
ne del fabbricato vecchio, dove bisognava 
procedere con cautela c prudenza. 

Circa il tempo impiegato 
dall'inizio alte fine dei lavori 

Gli estremi sono q i f s t i : L ' iniz io 11 lu­
glio 1931 e la fine i l 21 luglio 1932. U n 
anno circa. Presso a poco come nella co­
rruzione della Nuova Canonica. Bisogna 

dire che se si fosse trattato d i innalzare 
la fabbrica su d'un'area libera, e non de­
molendo i l vecchio fabbricato, v i r ai ebbe 
stato risparmio d i tempo e d i spesa. 

Quello che non si può dire 
perchè Dio solo lo sa, sono i sacrifici dav­
vero eroici, che più d'uno dei giovani cat­
tol ic i hanno compiuto. Per quanto regi­
strazione e cronistoria abbiano segnato 
scrupolosamente fatt i e circostanze, pre­
stazioni d'ogni genere e d'ogni categoria 
d i persone, tuttavia confessiamo d i non 
essere i n grado di dire un grazie a t u t t i 
e ,ad ognuno conforme al loro merito. E ' i l 
premio che loro tiene preparato i l Signo­
re, che solo l i compenserà adeguatamente. 

L'appoggio morale della Fabbriceria 
Per amore della verità bisogna dire che 

i componenti la Fabbriceria durante que­
st'epoca si sono mostrati degni della loro 
carica. 

Fra gli atti della Fabbriceria pubbl i ­
chiamo quanto comparve su «La Sentinel­
la» del maggio 1931: 

Un'importante seduta 
della Fabbriceria 

Nella seduta plenaria della Fabbriceria 
del 29 maggio u . s., fra le altre delibera­
zioni prese, segnaliamo quella relativa al 
progetto d i ampliamento delle Scuole d i 
Dottrina cristiana. E ' così espressa: «La 
Fabbriceria — con unanimità d i voti — 
si compiace col Rev.mo iVrciprete del pro­
getto steso dall'Ingegnere Sig. Luig i Me-
neghel circa i lavori d i ampliamento del­
le Scuole d i Dotrina Cristiana; e, oltre che 
dare i l pieno suo assenso perchè ta l i la-
l i lavori si compiano nella fabbrica i n dit­
ta della Fabbriceria, dove finora furono 
i locali della Latteria Sociale, esprime al 
Rev. Arciprete i suoi fervidi auguri, affin­
chè tale lavoro possa — col concorso d i 
mol t i benefattori — essere condotto a ter­
mine entro i l più breve spazio d i tempo». 

Dalla Fabbriceria non potevo aspettar­
m i d i più, perchè le casse i n questo pe­
riodo del dopoguerra sono sempre state 
vuote. 

La Società Latteria 
verso la Casa delle Scuole 

Ci si permetta che siamo schietti i n 
proposito e che diciamo tutta la verità. 
L'Arciprete trova nelle sue memorie, che 
dal 1925 i n poi , ogni anno, al l 'aprirsi 
dell'anno sociale, avvertì i l Consiglio d i 
presidenza che intendeva convertire i l fab­
bricato ad uso Scuole di Catechismo e che 

urgeva tenersi preparati per lo sgombero • 
Bisogna dire che non sempre si interpre­
tò rettamente i l pensiero dell 'Arciprete 
e che restano tuttora memorie relative 
a certi pregiudizi e a certi supposti d i r i t t i 
d i rimanare i n casa d ' a l t r i . . . . Ma forse 
non v i fu cattiveria; occorreva solo apr i ­
re gl i occhi per capire che dagli inizi del­
la latteria fino ad oggi erano passati de­
gli anni e le cose erano cambiate. Reste­
ranno memorande alcune laboriose assem­
blee della Società latteria, avvenute nel-
1 9Ottobre-Novembre 1930, con l'interven­
to dell 'Arciprete, del Podestà e del Segre­
tario Comunale, allo scopo di concretare 
qualche cosa circa la nuova sede della 
Società. Nelle elezioni di quell'anno i l 
nuovo Consiglio uscì eletto con questo 
mandato preciso: d i preparare per l ' a r ­
no sociale 1931-1932 la nuova latteria. E 
stavolta si fece sul serio e la società deve 
gratitudine ai suoi dirigenti perchè hanno 
saputo così efficacemente cominciare a 
condurre a termine i l lavoro. 

«La Sentinella» d i gennaio pubblicava: 

PROGETTO D I L A T T E R I A . 

Pare che stavolta si facca sul serio. Si 
parla di un progetto ormai esposto al 
pubblico. I dirigenti della società intanto 
si recano a visitare le migl ior i latterie del 
Feltrino e del Bellunese e tornano entu­
siasti e confermati nei loro propositi d i 
lavorare. 

E nel numero d i Giugno: 

La Latteria Sociale 
Sono già iniziati i lavori per la nuova 

sede della latteria sociale secondo i l pro­
getto del sullodato Ing. L . Susin. Essa 
sorgerà nell'appezzamento di terreno i n 
ditta del Beneficio Parrocchiale i n Via 
Straa. Sono i n corso anche le pratiche per 
i l passaggio di ditta del terreno stesso. La 
ditta assuntrice dei lavori è la stessa ditta 
Poletti Valentino, che s'è impegnata a u l ­
timare i l progetto Susin per la somma d i 
l ire 20.000 (ventimila). 

Benevolenza delle Rev. Suore 
Fino all ' inizio dei lavori , e precisamen­

te con la data del 13 luglio 1931, l ' A r c i ­
prete comunicava alla Superiora Genera­
le delle Suore di Maria Bambina i l pro­
getto dei lavori e chiedeva i l suo benesta­
re. Si trattava di rinunciare ad un po' d i 
aria e d i luce veramente; ma non voglia­
mo negare che si trattasse d i un sacrificio 
per l'estetica dell'Istituto-. Conserviamo la 
risposta della stessa Superiora Generale i n 
data 17 luglio, dove r i rimetteva al pare­
re della Superiora della Casa, ma poi per 
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inscanso di ogni responsabilità si pensò 
ad un sopraluogo ufficiale. 

I l 14 Agosto arrivò da Milano la Rev.ma 
Economa Generale e si fissarono gl i ac­
cordi . I n compenso del danno all'estetica 
dell ' Ist i tuto, l 'Arciprete si impegnava di 
concedere alle Rev.me Suore i l dir i t to d i 
appoggiarsi al muro della Casa delle Scuo­
le senza nessun compenso. 

Il linguaggio delle cifre 
A dire l ' importanza della Casa, valgo­

no assai le cifre. Le registriamo sotto le 
varie voci, per amore d i semplicità, e 
perchè tu t t i possano comprenderne i l va­
lore. 

1 . Per acquisto pietrame, sabbia e mano 
d'opera l ire 22194.94. 

2. Serramenti e a l t r i lavori i n legno l i ­
re 17.786.25; 

3. Calce e cemento L . 6.468.75; 
4. Lavori i n porfido ed i n pietra l ire 

5.369.90; 
5. Lavori i n ferro l ire 4.301.20; 
6. Laterizzi l ire 2.290,03. 
7. Coloritura serramenti e tinta sala l i ­

re 1746; 
8. Contrib. d'assicurazione lire 1.111.75; 
9. Lavori d'impianto elettrico 1.044.60; 
10. Progetto e gratificazione Ingegneri 

1500; 
11. Varie l ire 1988.40. 
Totale Lire 65801.82. 

Dove abbiamo trovato 
i mezzi necessari? 

Dalla stessa sorgente donde scaturirono 
quell i per i lavori nelle Chiese, nella Casa 
Canon., Grotta, ecc. Gl i aiuti ci sono ve­
n u t i da ogni parte: più abbondanti però 
dalla mano dei poveri . Quando u n popolo 
sente vivo l'amore alla Religione, è ca­
pace d i eroismi per le opere del culto e di 
bene comune. E i l debito che rimane a 
quanto ammonta? A parecchie migliaia 

l i re , certamente. Un particolare ci pia­
ce ancora aggiungere. Sulla fine d i dicem­
bre 1931 dovendo per la sospensione dei 
lavori , procedere a dei pagamenti a «al­
do, o almeno ad acconti, l 'Arciprete fece 
appello i n Chiesa per un prestito f idu­
ciario, a scadenza da convenirsi, e senza 
interesse. Questo invito pubblicato la Do­
menica 20 Dicembre ebbe una pronta r i ­
sposta. Nello spazio d i 15 giorni l ' A r c i ­
prete potè avere circa ventimila l i re con 
l e quali fece fronte ai principal i impegni. 

Del resto come siamo riusciti a pagare 
g l i a l tr i debiti , confidiamo che anche sta­
volta i l Signore non ci farà arrossire col 
mancar d i parola. 

Ditte varie 
Un breve cenno delle varie Ditte forni­

t r i c i , a cui si rivolse i l Comitato Esecuti­
vo per i l compimento dei lavori : 

1 . La Ditta Corso Fausto. Falegnameria 
Fonzaso. Ha eseguito i serramenti ed al t r i 
lavori i n legno. 

2. Ditta Pante Antonio - Tona - Forni­
tore calce, cemento. 

3. Ditta Cor za Giulio per i gradini i n 
pietra delle scale. 

4. Ditta Gorza Arturo per fornitura d i 
travi e tavole. 

5. Ditta Facchini Luigi fornitore ferra­
menta. 

6. Ditta Francesconi - Officina Meccanica 
Farra d i Feltre - Esecutrice elei progetto 

dell'Ingegner Meneghel della ringhiera 
delia tribuna e delle inferriate. 

7. Ditta Sommariva Giuseppe per i la­
vor i i n porfido. 

8. Ditta Paolo Mofassutti - Feltre per 
travi ferro. 

9. Ditta Bonan Bortolo - Feltre per la 
decorazione della sala. 

10. Ditta Isidoro Bee per l ' impianto e-
lettrico. 

N . B . — La mano d'opera Pria prestata 
gratis. 

Quello che hanno fatto 
i Giovani Cattolici 

1 . Lavoro d i sterro per ricavare l'area 
pel semisotterraneo sotto i l palcoscenico 
materiale m.3 225. 

2. Lavoro d i demolizione fabbricato vec­
chio materiale m.3 423. Bisogna pensare 
che i l muro alla base misurava oltre un 
metro d i grossezza. 

3. Prismi i n cemento N . 3500. 
4. Assistenza agli operai d i giorno ore 

1454. 
5. Nel taglio e trasporto del legname oc­

corrente hanno avuto i l merito dell ' inizia­
tiva, direzione, ecc. 

Osservazioni 
1 . I giovani dell'Ass. Giv. d i A . Cat­

tolica nei lavori anzidetti furono nelle pro­
porzioni lievemente aiutati da a l t r i ele­
menti uomini e giovani. 

2. Detto lavoro fu fatto nel breve spa­
zio d i tempo d i due mesi e mezzo. 

3. Nella graduatoria generale hanno r i ­
portato tu t t i i posti fino al N . 12. 

4. E ' impossibile dire con qualche en­
tusiasmo e con quale spirito d i sacrificio 
e d i fede hanno vissuto quella stagione. 

Quello che hanno fatto 
le Giovani e le Donne 

La loro opera si è esplicata nello sgom­
bero dei materiale demolito e nel traspor­

to pietre ghiaia, sabbia da costruzione. Si 
calcola che abbiano trasportato appros­
simativamente per m . cubi 800 d i materia­
le. 

E gii Uomini? 
Non bisogna dimenticarli . Qua e là si 

sono fat t i vedere coi giovani. Certo quel­
l i che si sono mantenuti fedeli da princi ­
pio alla fine, se non sono m o l t i , meritano 
però d i stare a fianco dei giovani. 

La mano d'opera gratuita maschile 
Se si volesse sapere i l numero delle per­

sone che hanno prestato l'opera loro, i n 
misura più o meno continuata, potremmo 
presentare queste cifre approsimative : 

1 . Associazione Giovanile «S. Vittore» 
Giovani N . 40. 

2. Associazione Uomini «S. Agostino» 
Uomini N . 20. 

3. Gioventù non organizzata N . 50. 

4. A d u l t i non organizzati N . 30. 

La mano d'opera femminile 
Non siamo riusciti ad identificare e re­

gistrare i nomi delle giovani e delle don­
ne che hanno lavorato. Certo sono un bel 
numero. I loro nomi saranno ugualmenn-
te scritti nel l ibro del Signore. 

Il trasporto dei materiali 
Non saremmo giusti se tacessimo i l no­

me d i coloro che hanno fornito camion, 
cavalli, carri , ecc. per i l trasporto dei ma­
ter ia l i . 

Siamo loro tanto riconoscenti. Eccone 
i n o m i : 

1 . Pante Antonio - Tona. 
2. Gaio Giovanni - Bottaro. 
3. Bee Alfredo - V i g i l i . 
4. Da Rugna Giovanni - Pierolo. 
5. Ferrario Angelo - Como. 
6. Casagrande Giovanni. 
7. Bee Gino - Cianton. 
8. Faoro Beniamino - Ronche. . 
9. Antoniol Giorgio - Serinchini. 
10. Poletti Alessandro - Polit . 
11. F . l l i Roldo - Barba. 
12. Gaio Pietro - Bottaro - Pezzi. 
13. Pauletto Angelo - Casol. 
14. Facchin Giovanni - Codech. 

Confronti 
Non sarà inutile a conferma d i quanto 

si viene esponendo i n questa relazione cir­
ca la entità dei lavori*compiuti , istituire 
dei confronti tra la Casa delle Scuole e la 
Casa Canonica inaugurata i l 22 luglio 1928. 
Premettiamo che i due fabbricati si con­
giungono al tetto. I l confronto lo faccia­
mo tra area e area: 
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1 . Area d i un piano della fabbrica del­
le Scuole d i Dottrina mq. 194.87. 

2. Area d i un piano della Casa Cano­
nica mq. 114.82. 

3. Area i n più della fabbrica delle Scuo­
le di Dottrina rispetto alla Canonica me­
t r i q. 80.05. 

Per completare la Stona 
registriamo qui gl i esponenti della vita 
cittadina e parrocchiale negli anni 1931-
1932. 

Autorità dei Comune 
1 . Podestà: Giacomo Pante. 

2. Segretario Comunale: Isidoro Re­
senterra. 

Il Consiglio Parrocchiale di A. C. 
Membri di diritto: 1 . Giopp Giovanni 

Presidente. 
2. Roldo Battista Isidoro Presidente per 

r u . u . d i A. c. 
3. Poletti Isidoro Presidente per FAss. 

Giov. d i A . C. 
4. Pante Rosa Presidente per i l Gruppo 

D . di A . C. 
5. Brocchetto Caterina Presidente per 

FAss. Giov. Femm. d i A . C. 

Membri aggiunti: 6. Paganini Liberale. 
7. Bee Maria. 

Segretario: Gaio Giovanni. 

I l Cons. Parr. si è costituito, dietro pre­
ghiera dell 'Arciprete, a Comitato Esecuti­
vo dei lavori stessi. 

Componenti la Fabbriceria 
1 . Paganini Liberale. 
2. Pante Giorgio Calisto. 3. Todesco 

Giovanni - Todeschi. 4. Gaio Luigi Bot-
taret. * 

5. Giopp Giovanni - Giopit . 

Consiglio di Presidenza Latteria 
* 1 . Todesco Castante Presidente. 2. Po-

lett i Valentino Vicepresidente. 3. Malacar­
ne Antonio. 4. Poletti Isidoro. 5. Ceccon 
Daniele. 6. Giopp Giovanni. 7. Somma-
riva Giuseppe. 8. Ceccon Antonio. 9. J o-
desco Giovanni (Todeschi). 

Stazione RR. CC. 
Comandante i l Sig. Chiesa Francesco, 

Maresciallo. 

Varie 
Medico: Dottor Pietro De Lena. 

Presidente della Congregazione di Ca­
rità: Farmacista Sig. Susin Guerrino. 

Superiora dell'Istituto: Suor Giuseppi­
na Colombo. 

L a vecchia Casa 
delle Scuole di Catechismo 

OD episodio del '48 
Ora che la casa delle Scuole del SS.mo 

è trasformata, credo che non dispiacerà 
sentire un episodio avvenuto nell'anno 
1848 raccontatoci dai vecchi testimoni o-
culari . 

I n quell'anno fatidico di grande pa­
triottismo, anche Lamon fece la sua parte 
e saputo che gli Austriaci s'erano r idet t i 
a Peschiera, istituì la Guardia Civica. l i ­
no dei punt i più sorvegliati era i l Capi­
tello d i Cui, e f u appunto là che le brave 
guardie arrestarono un pacifico issino che 
transitava per via e non sapendo dove car­
cerarlo, lo portarono nella Casa delle 
Scuole, proprio dove c'era la latteria so­
ciale e qui lo chiusero a chiave. 

Era sera, e si vede che i l malcapitato 
aveva fame. Cominciò quindi a urlare e 
a battere la porta; e fece tanto che l 'au­
torità pensò bene d i liberarlo. I l guaio e-
ra però che nessuno delle guardie aveva 
più coraggio d i andare acT aprire. Allora 
i l Capo della Deputazione Comunale prese 
la chiave e scappò via come un « oniglio. 
I l tasino uscì imprecando e sbraitando, 
ma trovò dappertutto i l pas'so l ibero. . . . 

Lo Storico. 

Dal Libro dei Benefattori 
Soltanto qualche saggio, per dire donde 

sono venuti finora gl i aiuti per sostenere 
la ingente spesa della Casa delle Scuole. 

JLa cooperazione dei €am€ini 
è stata molteplice. Essi non solo offrirono 
le loro preghiere, quanto preziose le pre­
ghiere delle anime innocenti! , ma anche 
qualche cosa altro. I n occasione del San­
to Natale, Capodanno, o della festa della 
Prima Comunione hanno scritto belle e 
simpatiche lettere d'augurio all 'Arciprete 
e dentro - assieme alla promessa d i pre­
ghiere e d i propositi santi - anche dei sol­
d i n i , qualche l i ra , perfino - e questo è 
molto! - cinque l ire «per la Casa delle 
Scuole di Catechismo». Così i fratel l i Gaio 
Maddalena e Giovanni d i Ernesto (Piei) ; 
Todesco Vigi l io d i Giovanni ( V i l l a ) ; Ca­
nal Raffaele d i fu Luigi (Cui). Frutto d i 
piccole mortificazioni, i n segno d'omag­
gio a Gesù Bambino! Non è questa una 
delicatezza d'animo che commuove? 

3n occasione di funerali, 
matrimoni, per grazie ricevute 

La pia pratica si va ognor più diffon­
dendo. A l posto d i ceri, ghirlande ecc. ec­
co qui una forma veramente cristiana per 
suffragare le anime dei poveri defunti : de­
volvere l'equivalente per i poveri, per la 
Chiesa, per le varie Opere Parrocchiali. I n 
questo tempo parecchi si sono ricordati 
della Casa delle Scuole. Oltre a quelli a 
suo tempo pubblicati su «La Sentinella», 
ecco alcuni a l t r i n o m i : 
1 . Todesco Maria per suffragio defunti d i 

famiglia l ire 30. 
2. Fam. Malacarne nell'anniversario def. 

marito, l ire 8. 

3. Pante Candida i n onore d i S. Antonio, 
per grazia ricevuta, l ire 10. 

4. Pante Maria ved. Antoniol , l i re 17. 
5. Cuccon Antonio l ire 10. 
6. Giopp Giuseppe l ire 10. 
7. Todesco Domenica nell'anniversario de­

funta madre, l ire 35. 
8. Resenterra Bortolo per suffragio SS. 

Anime lire 5. 
9. Campigotto Antonio nell 'arni. Consa­

crazione famiglia al SS. Cuore lire 5. 
10. Da Rugna Giovanni d i Antonio, per 

auguri Capodanno lire 10. 
11. Resenterra Gio. Batta, scrivendo le noz­

ze, l ire 10. 
12. M . R. D. Giuseppe Pante nel trigesi­

mo della nomina l ire 25. 

£e due Associazioni Siovanili 
Hanno vuotato le loro casse... o meglio: 

non si saprebbe dire se l i abbiano nè me­
no messi nella cassa e dove l i abbiano tro­
vati . I giovani dell'Ass. Giov. «S. Vittore» 
hanno versato la bella somma di lire 150 
e le socie dell'Ass. Giov. «S. Giovanna 
d'Arco» l ire 77.05. 

£a Scfiola Canforum 
I componenti la Schola Cantorum oltre 

al servizio gratuito che prestano per i l de­
coro del culto hanno raccolto tra di loro 
la s o m m a di l ire 64 «prò Casa Scuole d i 
Dottrina». 

SU Smigranti 
Non sono estranei a nessuna opera buo­

na. Anche i più lontani sono stati infor­
mati d i questa nuova opera che si stava 
costruendo e parecchi scrissero scusandosi 
di non poter nulla per causa della disoccu­
pazione, a l t r i inviarono anche delle offerte 
a testimoniare i l loro attaccamento alla 
parrocchia. Ecco alcuni nomi non ancora 
pubblicati : 
1 . For l in Giovanni (Toffol) , Belgio, l ire 5. 
2. Giopp Luigi (Sala), Belgio, l i re 10. 
3. Campigotto Emanuele e famiglia i n oc­

casione delle nozze della sorella Vi t to ­
ria , Francia, l ire 20. 

4. Poletti Alfe uso, Svizzera, l ire 3. 
5. Gaio Ernesto, Svizzera, l ire 10. 
6. Brocchetto, Pietro, Francia, l ire 5. 
7. Resenterra Maria/Svizzera, l ire 5. 
8. Resenterra Rosa, Svizzera, l ire 14. 
9. Resenterra Libera, Svizzera, l ire 24. 
10. Santi Angelo l ire 4. 
11. Corrà Giovanni l i re 5. 

Una Famiglia benemerita 
Oltre le persone v i sono delle famiglie 

intere che hanno un merito speciale dì 
fronte alla parrocchia nella costruzione 
della Casa delle Scuole. La prima è la fa­
miglia Gaio Luigi Bottaret. Essa ha mes­
so a servizio della causa santa i l f igl io 
Giovanni, che - come nei lavori della nuo­
va Canonica - così anche ora, i n qualità d i 
assistente ha prestato un servizio inestima­
bile, sacrificandosi d i giorno e d i notte, 
dal principio dei lavori fino alla fine. 
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